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ORDINE D1HJA CORONA D'ITALIA

8. M.'st com¾cqace nominare nelfOrdifie deild Corona
d' Italia :

Sulla propost,a del Ministro della Guerra:

con decreti dem o giugno issa:
A cavaliere:

Tornotti Felice, capitano nell'arma di fanteria.

DavanzeHi Cosure, id. id.
Vaccari Tommaso, id id.
Manfredi Gottifredo, id. id.
Sorrentino D'Alllitto Giuseppo, Id. noll'arma di cavalloria.
Bianchi Paolo, capitano commissario, nel corpo di Coimmissarinto

militare

Bonglovanni Michele, capitano contabile, nel corpo contablie militare.
Stoppani Giuseppe, Id. Id.
Balbo Ferdinando, id. id.
Moretti Luigi Felice, segretario di 1' classe nel Tribunalt militari.
Abbiate Blogio, Id. tli 2° classo id. a riposo.
Modotti" Edoardo, topografo principale di 2° CInsse, Istituto geogranco

militare.
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Brosca Caetano; mpgiore medico in servizio an

CÃci Carlo capitano di,fanteria id:
'Bolli Ascanki, bl. id. id.-
Puricelli Leopoldo, id. id. id.
Cattanco Carlo, id, id. id.
Balestrieri Genesio, id. id. id.
Braggio Giacomo, Id. d'artiglieria id.

' Cantiello Filippo, id. di cavalleria id.

,Sgherri Ferdinando, id. id. id.
Vittadini Girolamo, capitano medico id.

Perondi Bartolomeo, id. id.
Marani Alessandro, id. id.
Gauberti Gio. Battista, id. id.
Roma Ferdinando, id. id.

I
siliario.

Vernetti Bernardo, caýitano di fanteria nella riserva.

Ad umziale:

Ilotondi cav. Francesco, tenente colonnello d'artiglieria Ministero
Guerra.

Zucchi cav. Filigo, jd. del genio id.

Tarditi cav. Desare id. gi staTo maggiore id.

A cavaliere:

Cauda Ernesto, maggiore di fanteria Ministero Guerra.

Cuidone Giugeppe, id. di artiglieria id.

Astegiano Giovarpil, capitario medico nel corpo sanitario militare.

Itauieri-Tenti Francesco, capitano di fanteria. ·

Bini Antonio, id.,id.
Sgrò Giuseppe, fd. id. :

Vicentini Giuseppe Luigi, capitano contabile, corpo contabile militare.

E gnami Attilio, capitario di fanteria in servizio ansilíario.

Önallito Ignþzlo id. nella niiliiin territoriale.

Bernardi Giorgio, già profeosore nell'Accademia militare.

Il Numero 3580 (Serie 3 della Raccolta ufficiale dette leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBEftTO I
per grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduta la domanda con cui il Municipio di Morlupo

(Roma), in relažione a conforme deliberazione del Consi-

glio comunale in data 31 maggio ultimo, chiede che, a
senso dell'articolo 18 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892,
sia quel comune autorizzato ad applicare le disposizioni
dell'articolo 16 della citata legge per provvedere a taluni
miglioramenti igienici ed edilizi;
Veduta la detta deliberazione consigliare;
Vaduto il voto emesso addi 3 agosto decorso della De-

putazione provinciale di Roma in osservanza al disposto
dell'articolo 19 del regolamento approvato con R. decreto
12 marzo 1885, n. 3003;
Veduti gli articoli 18 della legge e 19 del regolamento

dianzi citati;
Udito il parere del Consiglio di Stato,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Comune di Morlupo (Roma) ð autorizzato ad applicare
disposizioni dell'articolo 16 della le e'16gennaio'1885,

n. 2892 (Serie 3a).

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
tuo, sia inserto tylla Baccolta utneiale delle leggi e dei
decreti del «Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti .di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 novembre 1885.

UMBERTO.
Dwastis.

Visto. Il Guardasigilli: Tamil

// Numero Sãst (Scree 3a) della Raccolta upciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Vista la legge 4 dicembre 1879, n. 5168 (Serie 22
Vista la legge 2 marzo 1884, n. 1958 (Serie 3a) .
Visti i Nostri decreti 18 gennaio 1880, nn. 5246 e 5247

(Serie 2a) .
Sulla proposta dei Nostri Ministri Sagretari di Stato per

gli Affari della Guerra, de!!a Marina e delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

. Carpi comm. Michele, contrammiraglio e membro del
' Consiglio Superiore di Marina, è nominato membro della
Cömmissione per l'esecuzione delle leggi' 4 dicembre 1879,
n. 5168 (Serie 2a) e 2 marzo 1884, n. 1958 (Serie 3a), ja
sostituzione del contrammiraglio Civita comm. Matteo Luigi,
trasferito altrove.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia insert nella Raccolta ufficiale delle leggi e deia

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e dÏ farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 dicembre 1885.

pygato.
ËICOTTI.
B. Bam..
A.'mouco.

Visto, Il Guardàsigilli: TRANI.

NOMINE, PROMOZIONI E uDJ.SE481ZI01R

DiBPonizioni fqanel personale dell'Amministrasjone
Ananziaria:

Con decreti in data dal 3 al 24 diceinbre 1885:
Mercadante cav. Tominaso, sostituto avvocato di 26 classe nelle Hugle

avvocature erariali, disponsatp dall'impiego a decorrere dal 1* d
cerithi'e Ì88 d ammÃsso a far valore i dirntÌ 21 gli potess
cómpetere>á noinia déla legg'e 14'agrile iß64, n. 1731;

Rapazzini comm. Achillo, direttore capo divisione di ragionerig ¿¡ ga
classe nel Ministero 'delle Finanze, promosso alla 16,
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Demurlas Salvatore, commissario alle scritture di 1' classe nelle do-

gone, collocato a riposo, sopra sua domanda, per anzianità di ser-
Tizio.

Almeyda Alfonso, ufflciale id. di 2' classe id., id. id. id.
Sanchioli cav. Giuseppe, archivista di 1 classo nelle Intendenze di 11-

nanza, id. id. per comprovati motivi di salute.
Boscarini innocenzo, ufficiale d'ordine id. id., id, id. per età avanzata.
Galli cav. Gallo, primo segretal'io id. id., ir aspettativa, id. id. per

motivi di salute.

Madesani Palmiro, vicosegretario di ragioneria di 3' classe id., dispen-
sato dal servizio dovendo soddisfare agli obblighi della leva.

Scotto di Pagliara Giuseppe, id. id. id. id., id. id. id.
Noseda Luigi, uffIciato d'ordine della classe transitoria id., nominato

ufficiale d'ordine di 3' classe nelle Intendenze medesime, e de-

stinato ad esercitare le suo funzioni in quella di Sondrio.
Allario-Caresana Ernesto, id. id. id., id. id. id. kl., id. id. id, di No-

vara.

Larice Adone, id. id. id., fd. id. id. id., id. id. id. di Belluno.
Manzoni Giovanni, archivista di 3' classe, già trasferito dall'Intendenza

di finanza di Novara a quella di Reggio Emilia, destinato invece

a Verona.

Cecconi Numa, ufficiale d'ordine di 36 classe nell'Intendenza di fl-

nanza di Pcsaro, trasferito presso quella di Forlì.

Monti Carlo Alberto, economo magazziniere id. nelle Intendenze di

finanza, nominato uffleiale d'ordine di 3' classe nelle medesime,
e destinato ad esercitare to sue funzioni presso quella di Alos=

sandria.

Dianclii cav. Alberto, vicedelegato controllore reggente nell'uffleio di

delegazione del Ministero del Tesoro presso la Cassa speciale dei
biglietti a debito dello Stato, promosso alla effettività del posto.

Disposizioni concernenti il personale del Ministero di
Agricoltura, Industria e Commercio :

Con RB. decreti del 3 corrente furono eletti Consiglieri di Agricoltura
por la sessione 1886 i signori:

Arrigoni degli Oddi Oddo, presidente della Commissione permanente
per la pellagra nella provincia di Padova;

Asperti dott. Clemente, presidente del Comitato permanente contro la

pellagra nella proyîncia di Parma, deputato al Parlamento ;

Cantoni prof. Gaetano, direttore della Scuola superiore di agricoltura
di Milano;

Cavalieri dott. Enea, componente la Commissione per la pellagra nella

provincia di Ferrara;
Del Vecchio Pietro, deputato al Parlamento;
Giacometti dott. Vincenzo, presidento della Commissione per la pellagra

nella provincia di Mantova ;
Griffini avv. Luigi, senatore del Ilegno ;
Lucca ing. Pietro, deputato al Parlamento;
Papa avv. Ulisse, deputato al Parlamento ;

Romanin Jacur ing. Emanuele ;
Il senatore avv. Griflini Luigi ed il senatore Nobili Vitelleschi mar-

chéso Francesco, presidente del Comizio agrario di Roma, fu-
rono eletti l'uno presidente e l'altrò vicepresidente del predetto

Consiglio di Agricoltura.

.Relazione della Commissione esaminatrice del Con-

corso alla cattedra di Patologia speciale medica e Cli-
nica medica propedentica della R. Universild di Pavia.
(Professore straordinarto).

Gli aspiranti alla cattedra di Patologia specialo modica e Clinica

medica propedeutica della Regia Università di Pavia, per profes-

sore straordinario, sui quali la sottoscritta Commissione era chiamata

a pronunciare il proprio giudizio, erano in numero di quattordici.

Effettivamente p'orò si ridussero, a tredici, perchò, come apparo dal-

l'allegato annesso al verbale délla sittiina soduta, Paspirante dottor
P. Feilo di Napoli venne da S. E. 11 ginistro eliminato dal noverò di
quelli, dei èni titolf la Commissione poteva giudicare, non avendo
egli ottomperato alle prescrizioni regolamentari per l'invio dei titoli.

Fra questi tredici candidati, del quall'la commtssione esaminò mi-
nutamento e anallticamento le pubblicazioni el titoli, due sovratutto,
por concorde ed unanime avviso del commissari, emergevano, cioð:
IÌ dottor Alberto Riva, dal 1875- professoro prdinario di Citnica me-

dlea o Patologin spociolo medica a Perugia, ed 11 dottor Pietro Grocco

libero docente di Patologia spacialo medica Clinica medica prope-
doutica a Pavia ed attunimente incarloato dotto stesso insegnamento
în quella R. Università.
I lavori del Riva mostrano un vero talento elln1co, un ottimo indi-

rlzzo, una perfetta conoscenza delle scienze alIln! o specialnionto della
anatomia patologica, o rivelano in lui un cultoro accurato nello studio
di tutto quello che puð assero utile a rhegfloscoprire i mali o la loro
natura o di tutti i mezzi che possonò valoro a curarli.

I lavori del Grocco, numerosi o tátti attinenti aila specialità del con-
corso, lo dimostrano accurato osservatore o versatissimo negIl argo-
menti che prende a trattare. Se tutte lo suo pubblicazioni non pro-
iientano 11 merito della novità e della propritt iniziativa, parecchio di
esse þoró hanno Improrita di originalita 'o fiono davvero pregeýoll.
Innanzi al valore delle pubblicazioni di questi due candidati, valoro
che, per unanime avviso del commissari, devo ritenersi equipollento)
mancava un crlterlo positivo e detorrhinato.per fare fra di ossi quella
classificazione di graduazione .che ð necessaria ad espletare lo scopo
por cul 11 concorso vanno bandito. Se f9sso stato possü)ilã mettero

questÌ duo candidati, in primo Inogo · a pari m'arito e con iderdha
classificazione o gruduazione, la Commissione, lunanzi alla equipoÌJ
Ienza dello pubblicazioni scientilleho, lo avrebbe fallo di liuon grado.
-Non essendo perð questarlsolukione pošsibÏÑ, la Commissione ricËÊcð
so dagli altri titoli prosontati dagil aspiranti si potesse trarre un cri

terlo per guidarla nel giudizio di prevaÍcriza.*Dall'esame di cssiifa
initò cho 11 duftor Grocco ha' conseguito ÝÑ Inurca nel 1Š79 id 11

dottor Riva nel 1869; che if dottor Riva sostoline un concorso coli
pubúlièo àsam'e por la cattodra di Patdiógla_Apodfäle medica o Clinféa

medica a Perdgla, dovo, pur giudizio dl"una"ÒoÄimissione prosiitfuld
dd! 'prof. Concato, ebbd, soprà quattòrdici con'co'rrenti, il primato con

7Ó punti sopra 70; che 11 dottor Riva inoltro, nel 1870, aveÀdo cdu-
corso alla cattedra di CIInicó medica o'PiÍtologin speciale medica in-
conte j)er ordinario nella R. Ugitorsità di Cogliari, fu dichiarato elog-
gibile subito (Topo il primo éloito con 44\50,'nk'risulta che 11 dottor

Grocco abbia mhi sosi.onuti concorsi per catteifre di. Clinica Patolof
gia in alcune Università del Regno"II6er,o o Ëogle, solo ¿drisegul¿ per
titoll nel 1852, la libera docenza in Patologia sþeciale mediça a'Clf-
nica medica propedentica. IL dottor Grécèditehne, dal 187940 al

1882-83, titr córao privato di Semelotica e nol'1883-84 e 1884-85 fu

nominato incaricato di Patologfit speefale nindica e Clinica' mbdica
propedeutica a Pavla; ma 11 dotter Rfva, daÌ 1875 ad oggi, cioè peg
lo spanto di dieci anni, insegría questo rústerie la únh Univeráltà del'

Regno che, se non governativa, ð pero pareggidte, e vi inseg'na con
plauso, come å glustizia riconosãoro che père Íl Groceso con pladsu.
ha insegnato ed insegna. Da quosto confronto erhergeva portanto cho,
o per la maggiore matitrità'dérivahte dlilPavere" cõnsegultà la lauipa
un decounto innanti, per i concorsi sostenuti, pär la pill lungo esliÊ-
rienza conseguita in un debonnale Insegnamento, il dottor Riva dovávo,
sul terreno dei titoll accessoril; prevalere al Grocco; epporð, ppr ri
conoscendo la equipollenza por entrambl portitolt derivanti dalle.pub-
blicazioni, la Commissione unanime deliberb'doversi, previa dichiara-

zione unanime di eleggibillth, classificare primo 11 dottor Albärto Riv'n

con punt! 45 sopra 50, e säcondo '11 dotter Pletro Grocco con totE

44 šogfra 50. Vdono poi classificato qume terho il ddttar Raimondo

Feleiti con vott 88.
Il dottor Feletti, sebbene laureato nel 1878, ha già iniziata onore-

volmente la propria carrlera sefontillca. Assistento flno al 1882, poi
quattro anni alla clinica medica dl Bojogan, consegue per concorso
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un posto di-perfezionamento alPestero per Panno scolastico 188283,;
nel 1883 consegue la libera docenza la Clinica medica propedeutica,
e nel 1883 84 o 188È·85 tieno come'fucaricato la onttedra di Clinica
medica piopedéutic nella R Università'di"Bologna.'Nð solo questi
titoli, ma sopratutto alle pubillicazioni del Feletti!ò ilovuta la onore-

Volo c1åssifÍctizione a lui dalla Coinmiisione acóordata. II FoletÍi ha
pòche.pubblicazioni, nn tutto ban-miturate e peilsate. Nello studio

del problèm! df Sõrifojotica e Pato'ogia, 'di äui si 6:proposia la solu-
zioninhi hemph temito un melodd èlgoroso'(II. DasérŸnziotie, dimo-
strando riiólta sobriofi di'deduzioni, e giungendo a sciogliere in módo
preciso o sperimentale alcuni argomenti -fino ad ora controversi.

Subito,dopo 11 Feletti, la Couimisstoile ha ritonûtÍ eleggibill in qilarto
grado i sigitori dottori Petterut! Gennaro,. Carlo Pedell, G. B. Qualrolo
ed Atarelio Blanchi. = e

,

-

'

.

- 1

Il dottor Petteruff, coi suol lavórf, dimostra dl avere ampiamente
percorso, il cainpo della clinica medica, sobbene ílon dimostri in tutti
intento sclèntiflão. È dal 1875 ]Ibero docente di PatologÌa specialo
medida, o dal 1877 ainclÌe di C1mica med1ca. Merliava quindi una
buona clássiflcazione, tónti piff clie nel 1881 aveva conseguito la

eleggibilità in iin concorso ordinario di Patologia e Clinica medica
della Univèrsità di Cagliari. Parve perð alla .Commission che doiesso
essere posto in un grado inferiore al Feletti, perchè i lavori di questo
candidig'llamio im'improrita di orfàinalità.ed un più severo indÌÑzzo
scieËlificolÌ.Inintfdi mèrifo reintivo attribuiti concordemente al Pet-
teruti furono 35.
- 'Carlo Fedell.insegna dal 1878 ad oggi nolla R. Università di Pisa

la Somgjotica, come docente prÏvato, e da cinque anni la Patolägin
speciala medica nella stössa UniversIth, ufflelalineitte inoãHeatone ; ha
conseáita Šn esamá lii Ilbera docenza in Patologia specÌalb inedica
fin dal maggio 1878, e tirosenta pubblicazioni che dimostrano buona

cultura, chiarezza, di es¡iosizione, metodo accurato nel trattare i varii

argomenti,'Ñ che, so difettano di originalità, mostrano perð in lui un

Ûuon insegriante.'Il mérito del Fedeli fu valutato con punti 35.
Il dolfor G: B. QualroÍop selibene giovano assai e laureato- appena

dal 1882, venne posto' in grado pari al Petteruti e al Fedelf, _perchð
l suoi lavori, non numerosi, ma in buona parte originall;. dimostrano

in lui tin loviiio studioso, un'eccellente attitúdirie alla osservazione

ed all'Aliperinìento clinico, capace di sdrprendere,e di ,valutare .Ï fe-

nomeni riuoil clie possaño çadero sotto la sàa osservazione; 'talÍ in-
fino di bene promettero della sua ulteriore carriera scientifica. La

Commissione perð ha creduto di attribuire al Queirolo, perché meno

provetto, un punto meno -til quelli attribuiti ai concorrenti Petteruti
e Fedell, yalutando così il suo merito con punti 34. .

Aurello' Blanchi ha presentato molti lavori con molti altri titoli ac-

cessoril. Dall'esame 'd! essi' risulta che il Blanchi è dotato di una

grande'attività, che egli dÌspiega'nollo Cliniche e-negliOspedall, nella
pratica'privata o nella-redazione di motte riviste sintotiche sopra sva-
riati argomenti medici::Iimolteplicità delle su6 pubblicazloni e degli
ugici da lui-sostenutt ha impedito perð a lui di proseguire sempre

con.nlacrÍth in studi ve amonte,scientiflci. Ad ogni modo, fra i suoi

·lavori, qualcuno vo 'ne ha dotato di carattero scientinco e degno di

considefazione. Per tutto queste,ragioni, la Commissione, pureriãono-
scèndo deÏ Bianchi i rei¡ulsÍti ger la eleggibilità, ne volle valutato il
merito con un punto meno'del Queirolo, cioð con voti 33,
La cornmissione fu dolento di non potere accordare la eleggibilità

ai concorrentt: Cervesato, L. M. Petrono, Alivin, Patella, Borghorini o
Pennato.

11 Corve to presenta livori pregevoll, ma che si riferiscono àd un

campo troppo ristretto della Patologia épociale medica, nò in questi
lavori si trovano osservazioni originali di tanta importanza da com-

pensare 11 dÌfetto nel 'inimero e inella estensione.

.. Il layóro pin.importanto dol?autore, poi, quello -sulley Cisti I'a-
ringe .», 81 riferisce ad un argomento troppo ristretto e ad un ramo

della_Patolõgla cho òggi forma parte di un insegnamento speciale e

gth diitinto in alcune Universith.
- Il Petrono presenta'pubblicazioni numeroso e svariate che se mo-

strano in lui una estesa coltura -e conosceina della letteratura media,

sono perð conoscenza della loro moltep11eltà, dondotte con. eccessiva
fretid. Le risultanze' sperimentallt pol,da lui pÑsentate nei súoi Invori
lasclaño adito a qÄche dubbio'sul loro valore e non presentano suf-
fleiento garanzia dI controllo.
Il-dottor Alivia del suoi lavori¯si mostra fornito-didiscreta coltura

ed anche di buono indirizzo clinico, ma difÃttano nell'indirizzo scion•
tlßco, specialmente per quanto rÌguai•da il lato chimico di essi. .

I dottor atpfli3n tutti 1-suàl lavori, clie 80no.in massima parte
di cotapilazione,SIOcúe altro riguardanti la farmlicologili È che ac-

ócrinano a casi pratici d'altrut, si mostra dillgente, ed in im layoro,
quello sulle spiralf iff Cauchmalan anche originale.
If, dottor Borgherini nel suoi lavori si mosira un _buonamedico.

pratico, suffielentemente colto, tua in ossi difetta senipre la'ricerca
scientißca.

11 dottor Pennato nelle sùc pubblicazioni mostra del parl buona
coltura scientillen,- ma in osso ilon si trova ImIla di nnovo, ed ð a do.
plorarsi che qu6sto concorrenie con buone disposizlón! d'Ingegno,
abbiatuno scetticismò,irragionevole verso i mezzi di procisaindagine
¿linica.
Dai Javori poi del albIla, del Borgherinl, e del Pennato non si

desume che alcuno di essi sia iri grado di rispondere alle molteplici
esigenze dell'insegnamento.
Concludendo, perianto, la Commissione ritiene che debbono ritenersÏ

così classillcati i conéorronti: 3

Eleggibile in 1' grado dottor.A. Rivä con 45¡50.
» 2* * » P. Grpeco >

6 44[50.
» 3° » » R. Fcletti » 381õ0.

Ed in 4* grado G. Petteruti con 35¡50.
- + « y .

C. Fedeli » 35150.
G. D. Queirolo > 34¡50.
À. Blanch! » 33150.

Ineleggibili D. Cervosato.

L. M. Petrone.
M. Alivia.

Dottor Patólia.
Dottor Pennlito.
Dottor Borgherini.

'La Commissione infine pu assictirare di éssäsi, in tutte Io sue'
operazioni attenuta alle prescrizioni del regolamento 2(Ì gennaio 1882,
mod10cato con R. decretó 11 agosto 1884 ed a quelle delle istruzioni
stampato omanato dal Alinistero della Pubblica,lstruzione.

Roma, addl 26 settembre 1885.
C. 01IEL.
E. AIERAGLIANO

0. FEDERICf.

A. DE Ûl0VAÑNI.

'E. De RENZi.

Relazione della Commisstone per ti concorso a pro-
, /bssore ordinario di ßgica nella Regia Universitó di
- Modena.

,
La Commissione, composta dei signori professori Pietro 131aserna

presidente, Emilio Villari,- Pletro Maria Garibaldi, Giuseppe Pisatt o
Dante Pantane1II, segi·etario, ebbe per 11 presente conçorso da esami-

nare i titoli di 15 concorrenti; di questi tiloli, disuniscialla pre'sento
relazione un elenco dettagliato. I motivi che deterniÏnarono le votá-
zloni diverse o che p (I lungi saranno r:portati, furono per i diversI

candidati i seguenti:
1. Per 11 prof. Giusoppe Poloni, laureato da flsica-matematica · In

Pisa nel 1872 o alunno della Scuola normalo superiore di dotty città,
.
attualmente professore di fisica nellTstituto tecnico di Milano, la Com-
missione riconobbe che nelle, pubblicazioni dal medesimo presentato
emergo chè questo candidato possiedó la'rga hiiafativa, abilità speri-
montale ed estesa cultura scientiffea; tra le sue memorie possono

esser citate onorevolmente lo tre seguenti: « Sul magnellsÍno Liem-
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porario d'una sbarra di ferro » in collaborazione con Luigi Donat! ;
«,Un nuovo metodo per determinare l'interna conducibilità per il ca-
lore » e quella « Sul magnetismo permanente dell'acclaio a diverse
temperature » che ebbe un incoraggiamento dallAccademia del
Lincol.

2. 11 prof. Marangoni Carlo si laureò in fisica a Pavia nel 1863 cd

insegna la fisica in uti R. Licco di Firenze dal 1870; ha prosentato
10 pubblicazioni sopra argomenti diversi, e di preferenza di flsica-

molecolare; la memoria sul metodo per sviluppare nell'occhio le im-
magini accidentali abbaglianti, ò notevole per ingegnosità di ricerche,
ó I suoÏ lavori, in generalc, condotti con più discernimento, dimo-

strano un abile ed intelligente osservatore.

.3. Il prof. Chistoni Ciro, laureato in, flsica a Padova nel 1876, è at-
tualmento assistente all'Ufficio centraic di meteorologip; ha presentato
28 pubblicazioni, quasi tutte di ilstca terrestre; in queste si dà a co-

noscere per abile e coscienzioso osservatore; mostra di possedere un

serio ed ordinato corredo di studi, e la Commissione, avuto riguardo
allo indole speciale dei suoi studi, 10 raccomanda caldamente nel caso
che dovesse esser istituita una cattedra di flsica terrestre, nel qual
ramo oggi difficilmonte troverebbe un competitore tra quelli che an-

cora non hanno acquistata una posizione definita.

4. Il prof. Pagliani Stefano si laurcò in Osico-chimica a Torino nel

1877; fu assistente al prof. N.accari ed attualmente insegna in un

Istituto tecnico di Torino; i lavori, in numero di 90, alcuni dei quali
in collaborazione con altri, dal medesimo presentati, abbracciano ar-

gomenti svariati di fisica e di chimica; sono ben condotti e dimo·

strano una non comune abilità ed operosità; sono notevoli le due

ricerche sulla compressibilità dei liquidi, premiate dall'Accademia dei
Lincei..

5. 11 prof. Eccher Alberto è nell'insegnamento dal 1867; fu incari-

cato all'Istituto Superiore di Firenze ; 6 stato ed ò tuttora professore
di Licco, e declinò per motivi di famiglia la cattedra d'ordinario di
flsica a Sassarf nel 1879. IIa presentato in questo concorso varii la-

vori, nei quali si dimostra sempre critico perspicace e rivela una

singolare attitudine nella condotta dcIla parte sperimentale.
G. Il dott, Gerosa Giuseppe si laureò in flsica a Pavia nel 1880, ed

è attualmente assistento presso il prof. Cantoni, i suoi lavori non
sono molti, ma quei pochi sono buoni, per quanto si possa osservare
nella sua Memoria sulla caloricità dell'acqua al massimo di den-

sità, che il massimo della caÏoricità tra il 4° e 5° non deve conside-
rarsi per suflleientemento dimostrato; è pur Iodevole la parte avuta

dall'autore nella Memoria in collaborazione col prof. Cantoni: « Sul
valore dinamico d'una caloria. »

I precedenti candidati, come apparirà più lungi, furono tutti dichia-
rati eleggibili:
7. Il dott. Guglielmo Giovanni presentò 13 pubblica'zioni; so mo-

strano nell'autore una lodcvole diligenza, essi sono più che veri e

proprii lavori scientillei, buoni esercizi di laboratorio. Il signor dot-
tor Gugliolmo si laureò in Torino in fisica Tiel 1878, ed è attualmente
assistente presso il prof. .Naccarl e professore aggiunto alla Scuola
ilormale di Torino.
8. Il dott. Pietro Cardani si laureó in flsica a Palermo nel 1881 od
assistente presso il prof. Righi; le 3 Memorfe dal medesimo pre-

sentate, se hanno qualche pregio, mancano d'originalità e anche di

importanza rilevante.
9. Il professore Cantoni Paolo, laureato in fisico<himica a Pavia

nel 1867, è attualmente professore nel Liceo Beccaria di Milano, ed
stato altre volte incaricato dell'insegnamento della flsica nell'Uni-

Vorsità di Parma; le pubblicazioni dal medesimo presentate per que-
sto concorso appaiono deflctenti del c°arattere di Vera e propria rii
cerca scientifica:
10. Il dottor Paolo Frisiani, laureato in fisica a Pavia, ò stato assi-

stente all'Osservatorio astronomico di Brera; i lavori dal medesimo

presentatt sono, meno due, in collaborazione col professorc Schiapa-
relII; e per quanto la Commissione abbia tenuto conto della parte
lodosolo avuta dal Frisiani in questi lavori, non trova che questa sia

tale, atteso anche la natura degli argomenti, da essele favorevolo al

candidato nello scopo del presente concorso.
11. Il professore Mazzotto Domenico fu abilitato all'insegnamento

secondario nell'Università di Padova, ed ò attualmente professore di
Liceo a Milano. Le quattro pubblicazioni dal medesimo presentate,
se mostrano una certa abilità, non hanno molta importanza.
12. Il professore Emo Angelo si laurcò in fisica a Torino nel 1881,

ed è professoro di Liceo a Fano; dei lavori dal medesimo presentati,
alcuni, quelli sulla resistenza elettrica del flli metallici a temperature
diárse, potrebbero presentare qualche importanza', ma su di essi 11

professore Blaserna dichiara che le esperienzo essendo state eseguito
nel suo Istituto, il dottor Emo..vi si mostró preoccupato unicamente

di raccogliere molti numeri senza curare l'esattezza delle osservazioni;
i risultati da lui ottenuti rion meritano alcuna fede; fu in seguito a

ciò che il prof. Blaserna dichiarò ripetutamente al dott; Emo che non

gli poteva permettere la pubblicazione del lavoro; se venne pubbli-
cato fu contro la espressa volontà del direttore dell'Istituto.

13. Il professore Cattaneo Carle, laureato in flsica a Pavia nel 1882,
è professore di Liceo a Catania, i lavori dal modesimo presentati non
hanno originalità o rappresentano esercizi di poco valore.
14. Il professor Mugna Giovanni si laurcò in matematiche a Padova

nel 1867; ha presentate per questo concorso cinque note di poca

importanza; ò professore all'Istituto tecnico di Forll
15. Il prof. Donati Candido, laurcato in scienzo fisico-chimicho

nel 1875 a Bologna, ò professore di Licco ad Aquila, non presenta
pubblicazione alcuna.
Nella votazione per la eleggibilita ottengono cinque punti favorc-

voli, e sono dichiarati eleggibili i concorrenti Poloni Giusepps, Ma-

rangoni Carlo, Chistoni Ciro, Pagliani Stefano, Eccher Alberto e Gc-

rosa Giuseppe.
Sono dichiarati ineleggibili, avendo ottenuto due voti favorevoli e

tre contrari, i concorrenti Guglielmo, Cantoni e Cardani;.uno favore-
Vole e quattro contrari i concorrenti Frisiani'e Mazzotti; e cinque
voti contrari i concorrenti Emo, Cattanoo, Mugna e Donati.

Nella disposizione per merito i concorrenti oleggibili sono disposti
nell'ordine seguente:

1. Poloni; 2. Marangoni; 3. chistoni; 4. Pagliant; 5. Eccher;
6. Gerosa.

Ai quali vengono attribuiti i seguenti punti di merito:
Poloni, 45 (quarantacinque).
Marangoni, 43 (quarantatre).
Chistoni, 42 (quarantadue).
Pagliani, 40 (quaranta).
Eccher, 40 (quaranta).
Gerosa, 35 (trentacinque).

In conseguenza la Commissione propone il prof. dott. Poloni Giu-
seppe all'unanimità a professore ordinario di flsica nella R. Università
di Modena.

Roma (Università), 12 ottobre 1885.
Firniati: P. BLASERNA, pf63fdB¾ld.

P. M. GAmnALDI.
E. VILLARI.
G. PIsATr.

D. PANTANELLI, 80gf6fßfi0.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga púbkaþ
Si è dichiarato che la rendita seguento del consolidato 5 Ot0, cioò:

num. 743746 d'iscrizione sui registri dolla Direzione Generale, per
lirc 950 al nome di Ajrenti Giuseppe, Carlo, Teresa nubile, Giovanna
riubile, ed Ermenegilda nubile, del vivente Edoardo, i quattro primi
minorenni sotto la patria potestà del padre, tutti orodÎ indivisi della
madre D'Andreis Marina e della sorella Ajrenti Celestina, domiciliata
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In Dolcedo orto Alaurigg) è stata così intestata per errore occorsos
I lle.fridicaziotil date dal richletfenti all'Amministrazione dcÏ Deúlto
Pubblico, nientrechð doveva inŸoce intestarsi ad Ajrenti Gius'eppe,
Cârlo 11a/faile, Mária Teresa nubtle, Maria.Giovanna nubile, ed Er-
01ÁlÃýIldo; occ. (il resto conio sopra), veri proprietari della renditu

A termlni doÌl'abt. Í2 doÍ régolamento sul Debito Pubblico, si dif-
flda ch! nqile põssé ävervÍ interesse che, trascorso un mese dalla

p'rinia jubblicaziotie di que'sto avviso, ove non sieno stato notificate

oppó zioni a qËàtà ,Direziolle Generale, si procederà alla rettifico di
detta 1scilziorie rËel' modo ricliiesto.

Itoma, 11 9 dicembre 1885,
Il Direllore Generale: NOVELLI.

RETTMCA D'INTESTAZIONE ga ptibblicazione).
on è dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 0/0, cioo:

num. 583012 d'iscrizione sui registri della Direzione generale, per
liro 960, al nome di De Sangro Luisa fu Francesco, moglie di Au-

gusto Callieri, ò stata così intestata per errore occorso nelle indica-

zioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubbblico,
mentrechò doveva invece intestarsi a De San.gro Prancesca Luisa fu
Francesco, moglio di Augusto Caffleri, vera proprietaria della rendita

stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
difflda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di qilosto avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 dieclubre 1885.

Il Direttore generale: NOVELLI.

RETTIFICA, D'INTESTAZIONE p2a pubblicazione).
SI 'è dichiarato che lo rendito segucnti del Consolidato 5 per cento,

cio : n. 406299 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (cor-
rispondento af ri. 69999 della soppressa Direzione di Torino) per lire
60, al nome di Campati dottor Luigi; n. 12283 d'iscrizione sui re-

gistri della Direzione Generale, al nome di Campari dottor Francesco
di Carlo, per lire 125, entrambi sottoposti ad ipoteca per cautione

dovuta dal titolare, nella sua qualità di notaio, sono state così inte-

state per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Am-

ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi
a Campari dottor Francesco Luigi di Carlo, con la stessa ipoteca, vero
proprietario delle rendito stesse.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

.prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettiflca di

detto iscrizioni nel módo rißhiesto.
oma, 11 22 dicembre 188õ.

Il Direttore Generale: NOVELLI.

flda chiunque possa'avervi interesse chep trascorso un mesa dalla prl-
ma pÂblicallone i qàei(o vi

,
ova nó'n sUnó" sÂŠ Ëotidc'atè op-

gi sizioÀ1 a quásia biroiioñ ngraÍe .si.p'ricedei adã ËottlËca di
detta iscrizione nel-modo-richiesto.
' floma, il 22 dicembre 1885.

Il Direttore generala: NoveLLI.

SMÁRRIMENTO DI RIGEVUTÀ pubbh¢GZiORG).
Si ò dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dall'Inton-

denza di finanza di Firenze in data 11 luglio 1882 col n. 3139 ordi-

nale e n. 2458 di protocollo e 3081 di posizione, por il deposito di

una cartella 3 Ol0 della rendita di lire 3 esibita dal dottor Francesco

Ronconi fu Pietro per tramutarsi a favore di Ronconi Venanzio fu Pie-

tro e sottoporsi ad ipoteca per cauzione del medesimo titolare, quale
rettore della chiesa di San Michele a Montecuccoli, posta nel comune
di Barberino di Mugello.
Si dit11da chiunque possa avervi interesse che, ai termini dell'ar-

ticolo 334 del regolamento 8 ottobre 1870, numero 5042, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del prcsonte avviso, ove
non intervengano opposizioni, sarà consegnato il certificato richiesto

allo intestatario sacerdote Venanzio Ronconi fu Pietro, senza obbligo
dell'esibizione della ricevuta smarrita, che rimarrà di nessun valore.

Roma, 9 dicembre 1885.
[L Direllore Generale : NOVELLI.

SmanalussTo DI nicevuTA (Ba pttbblicazione).

Vonne denunciato lo smarrimento della ricevuta n. 1220 d'ordine,
n. 42658 di protocollo e n. 480558 di posizione, stata rilasciata da

questa Direzione Generale addi 13 giugno 1885 all'onorevole sig. Paita
Gio. Battista pel deposito da lui fatto di n. O certibeati del consoli-
dato 5 por cento, per la complessiva rendita annua di lire 1475, con
decorrenza dal 1 gennaio 1885, inscritta a favore di Campi Gregorio,
per essere in parte tramutati al portatore, ed in parte trasferiti ad

altri nomi.

A termini dell'art. 331 del regolamento sul Debito Pubblico si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione del presento avviso, ove non intervengano oppo-

siziom, I nuovi titoli già emessi in dipendenza della richiesta opera-

zione verranno consegnati al detto richiedente senza obbligo di resti-

tuire la ricevuta smarrita che rimarrà di nessun valore.

Roma, 24 dicembro 1885.

Il Direttore generale: NOVELLI

AMMINISTRAZIONE CENTRALE

della Cassa dei Depositi e Prestiti
PRESSO LA DIllEZIONE GENEllALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFIC& D'INTESTAZIONE (Ê ptibbhenom).
"

S ò dichiarato che la-rendita seguente del consolidato 5 per cento,
.cioð: n. 621764 d'Iserizione sui registri della Direzione Generale per
' lire 25, al nome di Corteše Emilia fu Paolo, minore, sotto la patria

potesta della liro¡iña madre,Virginia Fonseca Pimentel, domiciliata in
ap'oll, ò stata"cósl intestata per errore occorso nelle Indicazioni date

dai 'richiedeÀti' all'AmÍnidistrazione del Debito Pubblico, mentrechò
d'oveva frivece'intestaisl i Córtese Erminia fu Paolo, minorc, eco,
(ff resto come,sopra), vera proprietaria de11a rendita stessa.

A termini (lell'art.·72 del rególamento sul Debito Puðblico, si dif-

In conformità al disposto dall'articolo 21 del R. decreto 31 marzo

1864, n. 1725, per l'esecuzione della legge 24 gennaio stesso anno,

n. 1636,•sull'affrancamento dei canoni, ccnsi, od altre prestazioni do-
vute ai Corpi morali, si deduce a pubblica notizia, per norma di chi

possa avervi interesse, che è stato dichiarato smarrito il .certiflcato

per l'annualità di lire tro e centesimi venti (L 3 20), emesso dalla

ora soppressa Cassa dei Depositi e Prestiti in Torino, sotto il nu-

mero 6i9, a favore della Prebenda Priorale della Cattedrale di Amelia

in conto affrancazione di canone dovuto dalla Cassa ecclesiastica dello

Stato, o che un mese dopo la presente pubblicazione, se non si sa-

ranno presentate opposizioni, sarà provveduto al domandato rinvosti-
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mento dell'annualità predetta in un certificato di rendita sul Gran Si avverte che nel. deliberare sul merito degli elaborati, si terrà
Libro del Debito Pubblico, a nome della Prebenda Priorale predetta. conto anche della calligralla.

Roma, 31 dicembre 1885. Art. 5. I nominati dovsanno recarsi alla residenza che verrà loro

Il Direttore Generale: NOVELLI. TÍSpettiVRInente (leStinata.

Dalla residenza della Corte d'appello di Brescia, il 19 dicembre 1855;

Il Primo Presidente

AMMINISTRAZIONE DELLA CASSA MILITARE BETToNI.

Il Cancelliere: G. DECCARI.

Egondosi dichiarato 10 smarrimento del certificato di pensione,
n. 4690, intestato a Sangiovanni Francesco Ermenegildo di Angelo, si
fa noto per tutti gli effetti di ragione che, trascorsi tre mesi dalla data PROCURA. GENERALE DEL RE
della presente publicazione, quando non siano state fatte opþosizioni,

. .

PIŒSSO LA CORTE DI APPELLO DÏ TORIÑO
O il certificato non sia stato reperito, l'Ammmistrazione ne emetterà
uno nuovo rentÍendo nullo quello precetiente.

Roma, il 5 gennaio 1886.

V. L'Amministratore Il Direttore Capo di Divisione
NOVELLI. M. OfACHETTI.

06¾'re ilt'iwPutt6 ist käESbËÀ

In esecuzione dell'articolo 15 della legge 28 dicembre 1867, nu-

mero 4137, e per gli effetti previsti dagli articoli 12 e seguenti di
detta legge, il Procuratore generale presso la Corte d'appello di To-

rino, rende noto che il signor Gunita nav. Gaetano, conservatore delle

ipoteche in Pinerolo, essendo stato collocato a riposo con R. decreto

26 aprile ultimo, cessò dalle sue funzioni il 1 luglio 1885. -

IL PAOCURATORE GENERALE.

ll Primo Presidente della Corte d'Appello di Brescia
Visti, gli articoli 105, e seguenti del regolamento 10 dicembro 1882,

n. 1103, per la esecuzione della legge 29 giugno stesso anno, n. 835;
Vista la tabella approvata col R. decreto 11 giugno 1885;
Sentito il signor Procuratore generale del Ro,

Decreta:

Art. 1. È aperto il concorso a numero 5 posti di alunno gratuito
attualmente vacanti nelle Cancellerie giudiziar:e nel distretto di questa
Corte d'appello, e precisamente:
Posti n. 2 alla Cancelleria della Corte d'Appello di Brescia
» 1 »

. del Tribunale civile correz. di Brescia

» 1 » » di Bergamo
> 1 » della Pretura di Verolanuova.

Art. 2. Gli aspiranti dovratino presentare la loro domanda in carta
da bollo da centestml 60 al presidento del Tribunale, nella cui giu-
risdiiionè dirilorano, pet· Ia loro ammissione all'esame, non più tardi
dal 20 gentiaio 15. v.
Art. 3. KiÌ'iátÀnza säi'anno uttill i iloouthciiti legali che comprovino:

1 Che l'as¡iikaritä hä coriipiuto l'età d'arini 18 e non supera i 30;
2 dhe è cittadino del Ifegno;
3 Che ò di sana costliiåiono;
46 Clie nön stato condalinato a penc criminali, nè a pene cor-

rezioriali per renti di furto, ribettazione dolosa di oggetti furtivi,
truffa, appropriazione indebita, abuso di flducia e frodo d'ogni specie,
e sotto giialunque titolo di Codico penalo, di falsa testimonianza e

calunilia; oziosità, vagabondaggio e mendicità, noncllò per i reati
coiltro il budit costunic, sálvi i c§sí di ria6illtazione di cul a parola
nelPait. 8ú dël Codice di probedtira penale;

5° Clie noil ð in istato d'aocusa, o di contumacia, o sotto man-
dato di cattura;

So CÏle non è in istato d'intárdizione o d'inabilitazione per infer-
mità di mente, o di fallimento dichiarato e non seguito da riabili-

tãzioile;
7° Clie há coriseúulto la licenza ginnasiale, o di sctiola tecnica.

Art. 4. L'esame di quelli che saranno ammessi avrà luogo presso
ciascun Tribunale nei giorni 16 e 17 febbraio prossimo venturo, e

verserà sulla composizione italiana, sull'aritmetica, sulle nozioni ole-

mentari di procedura civile e penale, sulla legge d'ordinamento giu-
diziario e regolamenti rclativi, per la parte concernente il servizio di

cancelleria.

PARTE NON UFFICIALE

DIArtId MMTERO'

La Neue Freie Presse ed il Temps pubblicano II, testo aena cir-

c.olarp pulla situaziong .d'Oriente che 11 sigpor go Fr cinot, íninistro
degli esteri di Francia, lia diretto, in data 3 dicembre, a tutti gli
agenti diplomaticÏ francesi all'estero. La nota è dÅl soguentettenore:
« Gli ultimi incidenti della guerra tra la Serbia e la LBulggria, l'in-

terruzionc che essi hûnno prodotto nelle d cùssio,nl dolla Conferenza

di Costantinopoli, finalmento l'invio di delegati ottomiint a Filippopoli,
segnano nel corso della questione dei Balconi una tappa abbastanza

importante perchè mi paia opportuno di gettare uno sguardo sulla via

porcorsa .dalPortgine della crisi attuale, e sull'attegglamento che il go-
Verno della Repubblica ha osservato nel. complesso di questa fac.

conda.

« Non ho bisogno di ramment:rvi con quale sorpresa ela stata ac-
colta in Europa la notizia del movimento rumelioto del 18 settembre.
Noi non efamo stati°gli ultimi - ci si renderá esigiustÏzia -- di
comprenderno tutta la gravità. Il 23 settembre _it ministro di. Serbia

avendomi partecipate. le preoccupazioni del suo governo, lo gli diodt
spontaneamente consgli di prudenza. Lo stesso giorno, diclgrai al-
l'ambasciatore d'Austria-Ungheria che noi eravamo didpostissimi ad
assoclárci aÍle pratiche che farebbero le potenzo S fla p,er indurre
il principe Alessandro a non lasciaro the 11 movimento si"propaghi
al di là della Bulgaria e della Rumolla.

« L'indomani-incarical i nostri rappresentanti presso lo grandi po-
tende di segnalare loro l'urgenza che vi ei·À di racËdmá ad agli Stati
vicini hi astenersi da ogni manifesfazione che potËslo a rbjei con-
traccolpi sulle altro parti dell'impero ottomano, ,e, sença attondere la

loro risposta, che d'el resto non ci pamva dubþia, diggemmo dellô
istruzioni in questo senso al nosfri agenti a Belgradodd Atene e

perfino a Bucarest, sebbene la prudenza del governo rumeno ci desse
in proposito una sicurezza molto più grando.
« Cost oprando noi non pensavamo che questi StËti otessero ri-

manere indifferenti a ciò che
,

succedeva nel Balcani; ma tutti ave-
vano da guadagnare, secondo noi, coll'attendere in calmË li' delibe'
razioni dell'Europa.
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Non contenti di questi sforzi per locallizare l'agitazione, e utall
grado la riserŸa*che' iibbianlo áreduto dover mãntenere nell'apprez-
zamento di Ávenimeniin cul i nostri interessi essenzialÎ non erano

diretti lento in giuoco, esprimemtno l'avviso, il 25 settembre, che le
potenze dovessero concertarsi senza alcuno indugio per ricercare i
moizi di eliminare i perióölinim IneÀti e preparare gli elementi di

tina soluzionc soddisfacente. Nello stesso tempo ci dichiarammo pronti
a portecipare ad ogni discussione che si sarebbe intavolata a questo
scopò:

Ouo ti suggerimenti dol governo della repubbliaa hanrio trovato
- devo constatarlo - l'eco più simpatica. 11 26 settembre, il go-
verno russo fofmulava runa proposta nel senso che gli ambasciatori
a Coëtantinopoli si riunissero in breto termine, per concertarsi su di
un fingtÏaggio identico da tenersi alla Porta ed al principe di Battem.
boriallo scopo di arrostare 10 spargimento di sangue e di dare alle
potenzo il tempo di provvedere. Questa riunione non si apri, sgra-
ziatamente, clio il 4 ottobre.
« Dopo 11 29 settembre, 11 signor de Noailles era in possesso 'di

istrittioni particolaroggiate. Il governo della repubblica pra fin da al-
lora preparato ad entrare nel vivo della questione. Non potondo es-

sere' sospetto di tiopidezza nel nostri sentiment1 Ÿerso l'Impëro otto-

mano, di cui abb:amo sempre desiderato il consolidamento e la pro-
sporità, noi non abbiamo pensato -clie fosse necessario di restringere
la ricèrea delle soluzioni nel circolo dei palÏiativl insulllclenti per 11
mantonimento della pace generale.
* 11 signor de Noailles era, in conseguenza autorizzato ad associarsi

alla maggioranza dei suoi colleghi, se questa maggioranza si pronun-
clava nel senso di soddisfazioni da darsi alle aspirazioni dóllo popo-
lazioni rumoliote. Ma noi intendevamo che, lungi dal rebar pregiudizio
agl'interessi vitali dell'Impero ottomano, gli emendamenti da intro-
durst nel regime stabilito dal trattato di Berlino, avrebbero, invece,
poi risultato di cóntribuire al consolidamento dei suol diritti e della
sua autorità; tall sarebbero per esemplo la sistemazione pratica del-

l'oËcópazione militare dei Balcani e il pagamento regolare deÍ irÏbuto
bulgáýo - tutte stipulazioni che sono riniáste fÏ ui allä Àtaio dI
lettora morta.

ein seguito a circostanze sulle quali non devo Insistere, le potenze
più direttamente interessate non hanno ripuÏatt o$poriuno d'uÏ>b r
daIe nel suo complesso un problema la cui soluzione presentava, lo
ricónosco volentieri, delle dilllcoltà molio complesse. Il governo della

leúubblica fece tacere, non senza qualche rincrescimento intimo, le
suo ýreferenzo per un esame profondo, e concorse con buona grazia
a disáussioni che avevano semplicemente per iscopo la elaborazione
di una nota destinata a richiamare il principe di Bulgaria e le po-
polazÍõne della Rumelin al sentimento dei loro doveri verso la Turchia.
« Una settimana fu consacrata alla redazione ,di questa nota che

non poth essere comunicata alla Porta che il 14 ottobre e il 15 al

minÍàtro degli affari esteri di Bulgaria. Nell'intervalÍo, il .movimento
ruã1|lioto si era sensibilmente accendiãto, mentre la Serbia e la

Grecia, meno riservate della Rumenia, manifestavano con un raddop-
piamento di preparativi militari, il malcontento e l'inquietudino che

loro causava la prospettiva del consolidamento dell'unione bulgara o

rumeliota.

Con un dispaccio del 10 ottobre, io avevo creduto mio dovere

di segnalare ai gabinetti i pericoli di Urtil I tempÑreggiainenti preli-
minark Epperò, quando, il 19 ottobre, le potènze comúnicarono ai
governi di 13elgrado e di Atene la n ta la c î redãziorie aveva ri-

chiesto tanti sforzi e tanto tenipo, si ò dovuto riconoscerb che i niezzi
mesil-1 Spera non rispondevano più älle iecesiith tÏella liuàzlðne.
Fu allèra che, dietro suggerimento deÍla llussia, la Porta piopose allé
potenze in. dati 21 ottobre, la riunione .a Costantinopoli di unÂ CÖil
ferenza allo scopo di riescire alla soluzione de)lo diffiboltà < sorti
riella Rutilella orientale, - questa 8ðluzionó dovendo ävere eshen-
ziaÏmente per base il mantecimento del trattato di Beniilo, in con-

förmith al illritti sovrani el sultanon
« Sobbene iL mandato della Conferenza progettata fossä pircoscritto

in llmiti troppo stretti, secondo noi, per permettore di ilssare, in con-

dizioni di pacl0cazione durevole, una nuova organizzazione del re-

gime dei Balcani, non opponemmo difficolta ad aderire alla domanda

della Turchia. Nol speravamo che, in mancanzá di modÍfleazioni pro-

fonde, le potenze riconoscerebbero almeno la necessità di tener conto,

in una certa misure, dei voti dglie-popolazioni di Rumelia che aspi-

rano evidentemente ad essere poste sotto lo stesso regime ammini-

strativo come i bulgarl.
« Le nostre illusioni a questo riguardo non dovevano essere di

lunga durata. Prima ancora che la Conferenza si riunisse, divenne
evidente che la.maggioranza delle potenze, sotto l'impero di conside-
razioni diverse, si erano volte verso il ristabilimento dello statu

quo a,nte, salvo certi mutamenti di ordine secondario nellö statuto

organico della Rumelia La consultazione aperta in tal guisa sembrava,
del resto, destinata, nel pensiero dai suoi promotori, ad investire la

Porta di una specie di mandato europeo per l'esercizio di diritti che

essa teneva digià dal trattato di Berlino.

« Non poteva entrare ncIle nostre vedute di assumere benevol-

mente una parte di responsabilità fuori di quella che deriva per noi

dagli atti che la Francia ha firmati. Ora, il trattato di Berlino non ci

fricarica, in nesšùIta prolioëzione, del mantenimento dell'ordine in Ru-

mella e delle misure inilitari che essa poteese esigere. þoi dovemmo,
in consegttenza, rlf1titare; per conto'riostro, ogni ingerenza nelle mi-

dure che competerebbero all'autorità sovrana del Sultano ed insistore

perchè il mandato della Conferanza rimanesse con0nato nei suoi 11-

miti naturali, che s,no quelli non di un potere esecutivo, ma di un
¡iotere, in qualche úthd , legislativo. La maggior parte dei gabinetti
avevano, del festo faŸ6/evolmente giudicate le nostie riserve.

« Quando la' Conferenzä BI ridnl, ¡ier la' prima volta, il 4 novém-

bie, Todell alla norma d1 condotta che ci eravamo, tracciata, noi ab-
blamo posto, como principio, che l'invito al principe Alessandro di

conformarsi al trattato di Berlino, o l'avviso ai rumelioti di doversi

sottomettere all'autorità del Sultano, erano atti dl' sovranità, nei quali
non dovovarho intervenire che per oppoggiatli con le nostre esorta-

zÏ¿nt ed i nöstri consigli. Lo altre propostd deliplettipotenziarl off¤-
mani relative all'invlo di un amminfatràtore provvisério ed- alla c¾tia
tuzione di una Commissione d'inchiesta in Rumelia erano invece di

.c mpetenzainormale delle potenzo riunite in conferenia. Epperò vi

abbiamo aderito senza esitare.

« Quanto alla proposta che si ò prodotta sussidiariamente di asso-

ciáre dei delegati europei alla gestione dell'Amministrazione provvi-
soria, noi l'abbiamo giudicata siccome quella che impegnava troppo di-
rettamente la responsabilltà delle potenze e flnalmente abbiamo otte-

nuto che questi delegati non avessero che un còmpito consultivo.
« Se queste misure fossero state prese due mesi or sono, forse sa-

rebbero riuscite a far durare un certo tempo ancora il regime stabi-

lito nei Balcani. In ogni caso non potevamo ridutare un'ultima prova
che la maggloranza delle potenze sembrano disposta a tentare. La

nostra preoccupazione principale doveva essere di non attraversare

un accordo tanto desiderabile.

« L'entrata in campagna della Serbia a venuta a traverso i lavori

dclla Conferenza. Noi abbiamo altamente biasimato un'aggressione al-

trettanto intempestiva quanto poco giustiflcata. Essa in fatto non po-

10Va che rianimare il movimento bulgaro che da qualche tempo sem·

brava perdere della sua intensità. La fortuna delle armi, 13ronuncian-
dosi in favore del principe Alessandro, non ha tardato a cambiare

l'aspetto delle cose o le potenze si vedono di nuovo nell'obbligo di

fare i conti con i fatti compiuti.
< Vengo all'ultimo incidente. Sebbene le risoluzioni della Conferenza

non abbiano' acquistato un carattere definÍtivo, la Porta 'si è creduta

autorizzata a provalersene per inviare in Rumalia dei delegati chie-
dèndoci di appogŠnrne là jnissione. Non essendo stati consultafi sól-
l'opportunità della débisloñe che ha preso la Porta, nön oonoiõendo
eikttamÁnte Í termini del mandato che essa ha afDdato al suoi sdele-

gall, non potendo considerarci vincolátl dalle'pretese risoluzioni dellä
Ognierenza che non hanno riunito la unanimità dei suffragio non có-
stituiscono per conseguenza che dello sempilci deliberazioni prelimi.
nari, not abbiamo pensato che gli agenti del governo délla Repubblica
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in Rumella dovessero rinchiudersi, flno a nuovo ordine, nella più com-
pleta astensione. Noi non contestiamo a S. M l. il sultano i diritti clie

gli confeilsce il trattato di ßerlino, noi non intendiamo di porre nes-

sun ostacolo all'uso clie crede doverne fare, ma a noi non paro che

gli interessi della Francia siano abbastanza direttamente in gluoco
perchè dovessimo andare al di là del limite che ci traccia la stretta

esecuzione degli impegni internazionali.
« E ogli nebessario d'aggiungere clie in questa misura abbiamo

prestato e presteremo ancora il nostro concorso più premuroso ad

ogni passo che avesse per oggetto, sia di arrestare definitivamente lo

spargimenao di sangue, sia di creare un equilibrio stabile nei Balcani.

Questo equilibrio, non lo si trovero, secondo noi, clie in una giusta
ponderazione tra certe legittime aspirazioni e le garanzie che reclama
la sicurezza dell'impero ottomano. »

Gil, abitanti di Candla hanno diretto ai rappresentanti delle grandi
potenzo a Costantinopoli il mentorandum che segue:

« Eccellenza! In questo momento In° cui le grandi potenze cercano
nella lorg saggezza una soluzione dolla questione d'Oriente, sempro

linascente, 11 popolo di Creta nutro lá speranza che la quostione
della IIbeWà della patria sua sarà anch'essa reputata degna dl vonfr

presa in considerazioso ,

,
« La questione candlotta, che fu Inislata allora della gran lotta

ellenica del 1821, si & liol riprodotta medianto una serie di rivolu-
zioni locali duranto gli anni 1833, 1846, 1866, 1878,
« Lo gndt potenze, la diplomazia delle quall' ebbe ad intervenire

in ciascuno di talt movimenti, come apparisce da un gran numero

di'note ed altri documenti allora pubblicati, riconobbero ripetuta-
mento I diritti del popolo -candlotta alla emancipoziono od alla sua

untono alla Grecia Indipendente, e .con cið osso gli procùrarono
dei titoil da accampara quando le circostanze favomvoll si fossero

presentate.
« Tall circostanze, OVidentemento, esistono in questo momento in

cui pondo la questione della unione della Rumelia orientale colla

Bulgaria.
« Questa uniono non si fonda sul vincoli di razza o di religione

del dqe paesi, mentre l'unione della Grocia al 'regno ellenico, oltre
che sopra tall yincoli cos) potenti, al fonda anche sulle lotto comuni

del duo paesi durante tutto il tempo,dolla grande georra dell'indi-

pendenia ellenica e.sul sagriflzi di ogni sorta cho la Gracia Ifbera,ba ,

fatto a favore di Candia.

- « Le grandi potenze farebboro opera di giustizta ed anche di uma-

nità cog11pudo questa occasione per risolyoro anche la questione can-
diotta o per coronaro i voti tante volto ospressi da questo popolo e
suggellati col suo sangue.
« Ove questa questlone rimanesso ancora pendanto, la conseguenza

no-sarobbe 11 rinnovamento dolla lotta contro il dominio ottomano

alla prima occasione, e collislopi sanguinoso e disastrose, le quali da

Ignga pezza hanno dimostrato l'impossibilità por il popolo cretese di

piegarsi al giogo otiómano.
« Lo Istituzioni locall aln·ettatamente composte nel 1878 non hanno

potuto rendere questo giogo più sopportabile, a motivo che la Porto,
concentrando nello suo mani tutti i poteri, ei oppone a qualsiasi pro-
grosso. Essa contrarla.la prosperità delPisola, si pone costantemente

in conflitto coi rapposentanti del pueso, o mantieno così senza tregua

-11 turbamento e l'agitazione negli spiriti.
« Abb1amo l'onore, signor ambaselatore, di assleurarla del nostro

più profondo rispetto ».

Il memorandum reca In data della Canoa, 21 dicembre, ed a fir-

mato da tutte 10 ahtorith locali e dal membri dqlPAssemblea can-

diotta.

--~vvvWVvr-

imma-Innssunz-II-Elil

Il 2 corrente cossava di vivoro in Bortlighlora, ovo erasi recato fa

questi ultim1 giorni per consiglio.del, medici, il barone Giuseppo De

Boccard, console di Sua Maestà In Salonicco.
Funzionario intelligento od integerrimo, zelante quant'altri mai del

dover suo, 11 baiono,De Boccard von).yalrapito, nel vigore dell'eth,
all'affetto della famiglia e del colleght, lasolando largo rimplanto di

så in quanti lo conobbero e no apprezzavano le distinte qualità.

TE I..EGI¾AMMI.-
AGENZik BTEFAEI

RANGOON, 6. - Lo bando dei dacof¢s'aumentano in Birmania.

Regna inquietudine a Mandalay, i dacoils terrorizzando i dintorni

dolla effth.
Si comincloranno serie operazioni contro-essi.
Forti colonne sono spedito per combattäril.'

DUDAPEST, 5. - Il Pester Lloud annuncia clie il municipio tis11-

borð d'inviare 7000 florini in favoro dei ferid serbi o bulgarl.

LONDRA, 6. - Lo Standard ha da Belgrado che il generalo Losclia-

nine 6 stato nominato socondo pienipotonziario serbo perlo trattativo
di pace.'
MADRID, 6 - Ier! vi furono tre casi di chofera ad Algesiras. Non

vi furono perb miovi casi in alcun'altra locallth:

Castelar, Interrogato quando proclamèrebbe la repubblica, risposo :

« Non ho frotta perchè so che 6 inutile avoro un governo repubbli

,
cano, quando la Societh non ð repubblicana ».

PIETROBURGO, 6. - 11 generato Kaulbars, membro russo della

Commissiono militare per la conclusione dell'armistizio serbo-bulgaro,
à qui giunto, latore di una lettera particolare det principe al Bui¿a-

ria allo czar.

NOTIZER VAftIE

Roma. - Ior Paltro, martédi, fu inaugurato Il nuovo anno giuri-

dico della nostra Corto d'appello. .

- Presiedeva la Corto 11 comm. Giannuzzi Savelli, cui fácevano corona

i consigliori, il procuratore generale del Ro o sostituti, i membri

del Consiglio dell'OrdÏne degli avvocati o i cancelliéri.
Assistevano S. E. 11 Ministro di Grazla e Giustizia e del Culti, il

primp presidente della Corte di cassazione, i pro-sindaco duca Tor-

lonia ed altri personaggi dell'Ordinn giudiziari e del Poro

Il procuratore genorale comm. Colapiotro-16sac 11 discorso inauga-

rale, esponendo anzitutto 11 lavoro compiuto; ndll'anno decorso, dalla

Corte d'appello e nelle magistraturo dél distretti; quindl con parola
oletta e con attrattivo di vasta dottrina od acconcia erudizione, trattó

ampiamente della riforma del Pilbblico Ministero; della liberth di stampo
cho non deve mai essere licenza, della erlminalità.
Salutato da unanimi applaus! questo discorso dell'egregio magistrato,

11 presidente dichiarð, in nome dÏ Sua Maesth 11 Ro, opertò il nuovo
anno giuridico della Corto.

SCIENZE, LETTERE:ED ARTI

Rassegna Musleale.

H.

11 fatto più notevolo per la cronaca della nuova stagiono teatrale,

testò inaugurata nello principall città d'Italla;- ð il successo della Gio-

conda di Ponchielli. Con quest'opera furono aporti i teatri dI Palermo,

VÏcenzo, Parma, Placenza e Como.

A Palermo - Interpretata dalle signore Borelli, Pozzoni e Fabri,

dal tenore Cardinali, dal baritono Verdini o dal basso Wulmann
-
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eÑië acËógÌÏËriin olÍrárã6tÌo Insinghiera. Vi furono aliplauditi i pezzi
più importanti e parecchi replicati.
Al teatro. Eretenio di Vicenza, malgrado che la protagonista fosse

una esordiente o sili perciò mancato quel sussidio della interpreta-
zÍòne'daioÍtf'giudicató indispensabile alla Giodonda, la niusica del

Ponchielli ottenne splendid esito.

Cõ io gi s cutori erano ancora al diàotto di quelli di Vicenza,
e,pohÍno i cori e l'orchestra aliparvero insuffleienti; tuttavia anche

cón ele enti rhediocri l'opera non naufragó.
A Parma éti. a Piacenza poi il successo non poteva essere migliore.

Nella prima città è cantata dalle signore Cataneo, Mei e Guarnieri,
dal tenore Flpger, dal baritono Menotti e dal basso Contini; nella

6econda dallo signère Ponchielli (moglie del maestro), Bacchiani e

Caratihi, dal tenore Guardenti, dal baritono Zardo o dal basso Notar-

glucomo. In questi due teatri il Ponchielli ha potuto assistere ad alcune

prove, e ciò ha naturalmente molto contribuito ad ottenere una buoria

esecuzione di assieme. Inutile agglungere che, tanto a Parma como a

Piacenza, furono fatto all'autore della Giocondo, dei Lituani, dei Pro-
messi Sposi e della Narion Delorme le più affettuose dimostrazioni.

Aida, Me/lstofele o Gioconda sono da alcuni anni i caposaldi del re-
portorio italiano pei grandi teatri, ed io sorio lieto nel vedere che

diventano sempre più popolari e principiatto ad essere rappresentato
anco nei teatri m no importanti, percliò questo tre opero compondiano
tutto il progresso dell'arte italiana ncil'ultimo ventennio e segnano le

grandi tappe della trasformazione da noi compiutasi nel dramma mu-
sicale.

Proseguo la mia rapida rassegna per dare, come ho promesso,

un'ideg almeno sommaria del movimento nei nostri teatri d'opera al

principloiel 18,86.
.A Napoli si è aperto il San Carlo col Neßstofele, che a mala pena
si, tenne su quelle scene, stante l'inauiUcienza del tenore, assoluta-

mentó inferiore alle giuste esigenze di quel pubblico e alla importanza
delld lipartito; l'impresario corse tosto al riparo, chiamando il Bar-

bacini .-- Partista che ha saputo meglio di tutti comprendere il genio
di Boito 4 a:con questo egregio cantanto, la signora Copca ed il

basso Jilaini, l'oliera ha avuto 11 successo che merita. Dopo il Meß-

alofele, fu rappresentata l'Aida, cantata dalle signore Bulicioll e De

GlulljVillani, dal tenore Sani, dal baritono Athos o dal basso Main!.

,
Ancho questo spettacolo è riescito bone; perciò si può dire che il

San Carlo è nella presente stagione il teatro che corre migliori acque,
'glacchã b il,solo che abbia in scena due grandi opere, alle quali,
-bend.oseguttê, non può mancpre il successo.

Il- teatto della, Scala a Muano fu aperto con la Carmen; e fu cat-

ffvo,consiglio La bellissima opera di Bizet - scritta pel teatro del-

l'opera comica di Parigi - perde le principali attrattive nell'essere

trasportata.sopra un campo più yasto. È un lavoro nel quale le 11-

nezzeÀi una· orchestrazione delicata, o l'arte squisita delle sfumature,
delle mezzo tinto ne formano i rÀigliori pregi; Bizet, usando in pic-
clole proporzioni ,di tutto le risorso della tecnica, ha scritto la musica
dollaCarmen.come,AlmuTadema dipinge i suoi quadri; non lia

usato.effetti.di;sonorità, non ha tracciato grandi lince nò cercato forti
tinte, ma, pur.dandg rilievo al.caratteri ed ai sentimenti con la va-

rietà dei colori, si à hiaptenuto sempro nei limiti imposti all'opera di
mezzo carattere, limiti che per lül- pittore verista - erano ancora
più ristretti che per altri.

-.Ora for eseguire'la sua musica da un'orchestra che conta il doppio
di professori, di que11ã per, cui fu scritta, far cantare al Costanzi, e

giognio an ora àÙa Scala -le caËzòËi'ch'egli voleva mormorate a flor

di labbro, ð un alterare il carnttore della sua opera. Aggiungasi che
a Miláno, cdme a Roiiin, lá interi etazione data dalla signora Ferni-

Germano rion fu da",tutti approvata. A Milano, del resto, l'opera corre

pericolo d'essero in quest'anno sacrlücata al ballo ; l'Amore di Man-

czotti assorbe tutte'ló curo dell'impresa,,o sarà una verã fortuna se,
co11e'preoÀéuplizioni per quella straordinaria composizione coreogra-

flea, si mettoramio bene in scena _le opere nuove promesse.

,,
A Venezia si è prine)pinto male collgida, male-eseguita, ma l'opera

icI maestro Puccial;'IA Villiscol.ballo gocelsfor, valsero tosto y

ristabÍIÌrà Ic sorti: dÍ qiiel te$li'o e ad appagare if tÏÍfliciÌe pubblic'o
della Fenico. Del successo dell'Excelsior non era a dubitare; ma io-

godo di notaro il successo dell'opera del maestro Puccini. Le Villi

hanno avuto ormai favorgvoli i suffragi del pubblico a Milano, a To-

rino, a Bologna o a Firenze ; è una lieta promessa cd un incorag-

giamento pel giovanc compositore.
Il teatro Regio di Torino si è aperto can l'Ebrea di Halevy, inter-

preti principali la signorina Vocna - che ha cantato Panno scorso

all Apollo 11 Loltengrin - 11 tenore De Negri ed 11 basso Monti; lo

spettacolo nell'assieme piacque, nia non destò eniusins 0.

Alla Pergola di Firenze si diede con ottimo esito la Mignon di

Thomas, protagonista la signora Frandin. Al teatro Grande di Brescia

la Forza del destino. Al teatro Nuovo di Pisa I due Foscari. Ad

Ancona l'Ebrea; a Vercelli l'Africana. Questi spettacoli furone tutti
bene accolti, specialmente l'ultimo. A Catania si diede Un ballo in

Maschera con esito mediocre. A Livorno si sono aperti due teatri:
il Goldoni col fligoletto e il Rossini con la Favorita.

A Genova, esito poco lieto dell'Aida al Carlo Felico, por insuffl-
clonza dejli Interpreti princIpali; nòlla stessa città venne inaugurato

il Politeama ristaurato, abliellito à frasformaio qitisi ioin etairiënte,
colPopera Valle d'Andora di Halévy.
A Mantova esito d1screto, al teatro Sociale, la M4ria di ilohan, e

buon succésso il ballo Devadacy. A Pistoin si ò principiato bene col

Fra Diavolo. Al Filarmonico di Verona bene accolta l'Ebrea.

A Reggio (Emilia) inaugurata bene la stagione coll'Aida. E qui ter-
mino per oggi la cronaca delle provincie, giacchð è, poco intcrossante,
l'elenco dei flaschi ín molti teatri, °che mancano assolutamente dei

inezzi sper poter mettere sullo scene uno spettacolo, discreto.

Quanto a Roma, dopo le .incertezze notato nella esecuzione dol-

l'AiàÁ la'IÑlma sera, ablilanto a o qualche p|rzlÀlË rálglioram nto,

ma, úcli'assieme io spottacolo rion a quale lo.sperava 11 pubblico de)-
l'Apolli. VI sono pezzÍ interÑtati in modo ilon doËfo'rniÃ állo iradf-
zÌànÍ, conceËthli nei nii li oristí, ÉteËrã é ¡ËrÈirie;ÍartlÀ,on vti nå
d'Ãccordd, o - anco quamlo l'oiecuzione materiale è inagjämtablic

nianca spâsso <iuel coÌoëlto, StÍellá 'espres'sÍone chá-dànito ÑÌLa o
carattere alla musica. CIð specialmento noi duo-primi attl. Ú iËÅ$ L
affidaiËcsclusivimedte al tuldnto'dogif artisti ti rodotto una

grande impressione fin dalÍa prima sera, ed 11 quart veramente

interpretato bene anco dall'orchestra, e, per quel poco che vi lianno

da fare, dal coristi. Eppitre, con mi po' più di pritiduza e di diligenza

aÏlb liroŸo, si poteva darci un'Áldi edeezißiiale, perchð fare volto al-

l'Ápollo sÏ sono avnli eletnúnti così buoni.

La stánora ParËfaleoni unÁ veia caritant dramulaÏida itnËàna; una
delle p olie cioË clie póssíÑde la facolta di cómulu era coll'accento

appassionato, colla frase che viene dal cuorc; eisa ha cónipreso per-
fettamerito il carattero niusÏcale di Kida, e lo int pretà cári granile
intelligenza. 'La signora Sthal appartieno ad un'altra s uola, ma ð

ca'nthfif$illàÚlltisihità o ÿoisiède una beild voce, e speciafmente nel
medio pastosa, robusta. Marconi ha sempre una delle più belle voci

di teriore, e una mezzavoce deliziosa; egli ¿dnta la romanza nieglio
di quanti no abbiamo uditt
Kasektnann è l'artista completo: cantante eccezionale per voce, arte

e sentimento, attore intelligentissimo, egli del carattero di Amonasro

fa una vera creaziono. Dalla prima sera produsse molta impressionc
ed ebbe un gratido successo. Nannetti - cantanto estmio dalla voce

bellissima - ò artista che, anco in una parto ingrata, sa farsi onore.
Dadò di quel pochi giovani che alle dotl naturali sanno unire lo

studio. L'orchestra è una dc11e migliori d'Italia; i coristi - se sono

bene istruiti - non sono cattivi. Che mancava dunque, e che manca

por mutare il successo delfAlda in un trionfo por tutti? Un po' di

Studio, molta diligenza, e soprattutto la pazienze,. che speriamo si

avrà nol concertare le altre opere, principiando dal Faust che'si an-

nuncia por questa settimana.

ZULIANI.
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BOLLETTINO METEORICO BOLLETTINO METEORIg.
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA DELL'UFFIC10 CEÑÊtAI E DÏ NÒaOLOGIA

Roma, 5 gennaio. Roma, 6 gennaio.

Stato Stato TEMPERATOBA Stato Stató TEMPERATUAA
STwom del cielo del mare STAziom del cielo del mare

8 ant. -8 ant· Massima Ènima 8 ant. 8 ant- Massima minima

Belluno
.

.
.

. . . . coperto - 5,& - 4,8 helliino
. . . . . 1¡2 coperto - 3,2 - 5,5

Doinodossota.
. . . coperto - 5,6 -,17 Domodossoli . , .

sereno - 4,8 -4,1
Milano. . . . . . . . piovoso - 5,4 -0,4 Milano. . . . . . . . coperto - 3,0 1,3
Verona . . . . . . coperto - 5,9 1,2 Verona

. , , . . . . nebbioso - 4,6 1,0
Venezia.

. . . . . . nebbioso calmo 5,7 - Venezia. . , , .
. . nebbioso

.
calmo 4,5 2,0

Torino . . . . . . .
nebbioso - 4,8 0,1 Torino . . . . . . , nebbioso - 4,1 - 1,6

Alessandria. . . . . coperto - 2,1 0,2 Alessandria. . . . . coperto - 2,5 1,5
Pai·ma. . . . . . . . 3¡4 coperto - 4,0 - 1,7 Parma . . . . . . . 3¡4 coperto - 3,6 0,0
Modena .-. . . . . . neblnoso - 4,7 -2,1 Modena . . . . . . .

nebbioso - 5,9 0,5
Ganova . . . . . . . coperto agItato 12,0 0,7 Genova

. .
. . . coperto agitato 12,3 10,5

Forli. . . . . . . . . 112 coperto - 3,4 2,8 Foril . . . . , . . . 1¡2 coperto - 5,6 1,i
Pesaro

. . . . . . . coperto calmo 8,0 -0,5 Pesaro.
.
. . . , . . coperto calmo 13,1 5,0

Porto Maurizio. . . coperto mosso 14,4 8,7 Porto Maurizio , . . 112 coperto mosso 12,3 7,5
Firenze . . . . . . . piovoso - 7,9 5,0 Firena.e

. . . . .
.

. piovoso - 10,8 7,3
Urbino . . . . . . . 3¡4 coperto - 7,5 5,5 Urbino . . , . . .

.' 3¡4 coperto - 0,8 5,5
Ancona . . . . . · ·

- - - - Ancona . . , . . . . 1¡2 coperto calme 13,8 6,8
Livorno. . . . . .

- - - - Livorno.
. .

.
. . .

-
- - -

Perugia . . . . ... , nebbioso - 6,9 2,9 Perugia . . . . . . . coperto - 8,8 5,3
Camerino. . . . . . coperto - 7,5 5,9 Camerino.

. . . . , coperto - 8,5 6,9
Portoferraio. . . ... 1¡2 coperto calmo 12,7 7,6 Porioterraio

. . . 1¡4 coperto calmo 13,3 8,1
Çhiett . . . . . . . . sereno - 0,2 2,ß Cagliari. . coperto calmo 15,0 7,0

Aquila. . . . . . . . coperto - 7,8 4,3 Tiriolo . . .

- -
- -

Roma . . . . . . . . coperto - 11,0 8,0 fleggio Ca;abria 1¡4 coperto calmo 15,3 8,3
Agnone. . . . . . . 1:2 coperto - 10,7 0,8 f•akann. 1|2 coperto cuano

. 1N,3 1,0
Foggia . . . . . . . 3;4 coperto - 11,0 4,7 Catania .

. sereno caimo 14,8 5,7
Bari. . . . . . . . , 314 coperto calmo 13,0 0,0 taitan ssena

, . sereno - 0,8 2,5
Napoli. . . . . . . coperto calmo 12,2 0,1 Porto Empedocle 1¡4 coperto c.um 15,0 7,2
Portotorres.

. . . , coperto calmo - - Siracusa . It4 coperto calmo 15,0 G,5
Potenza

. . . . . . . coperto - 7,5 2,5 Chieti . . . . . . . . coperto - 11,8 5,0
Lecce . . . . . . . . coperto - 13,3 6,2 Aquila. . . . . . . . coperto - 8,9 5,3
Cosenza. . . . . . .

nebbioso - 12,2 3,8 Roma . . . . . .
- coperto - 14,0 0,0

Cagliart . . . . . . . nebbioso calmo 16,5 5,0 Agnone . . . . , . . 3¡4 coperto - 10,G 0,6
Tiriolo

. . . . . . .
- - - - Foggia . . . . . . 1¡4 coperto - 14,3 7,1

Reggio Calabria . 3¡4 coperto legg. naosso 14,9 11,2 Bari. . . . . . . . . 314 coperto caltto 10,0 G,7
Palcrmo. . . . . . . coperto calmo 18.3 5,5 Napoli . . . . . . . coperto .

calmo 13,8 10,5
Catania . . . . . . . serono calmo 15,0 G,3 Portotorres. . . . . 314 coperto calmo

.

- -

Caltanissetta . . . . coperto - 10,8 2,4 Potenza. . . . . . 1t2 coperto - 8,1 4,0
Porto Empedocle . 3(4 coperto talmo 14,2 10,0 Lecce

. . . , , , , . 1[2 coperto - 14,3 8,0
Siracusa.

. . . . . . 1I4 coperto calmo 15,5 6,0 Cosenza . . . . . . 3¡4 coperto - 11,4 5,2

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMAND
5 GENNAIO 1886. 6 GENNAIO ißb6.

Altezza.dolla stazione=m. 49,65. . - Altezza della staziono ===m. A9,65.

8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom. 8 ant. Mezzodi .

.
8 pom. 9 pom.

Baromotro ridotto
, Barometro ridotto

a 0' e al mare . 766,9 766,0 7ô4,7 764.7 a 0 e al mare . . 762,8 762,8 762,0 763,1
Tormometrö . . . 8,4 13,3 13,0 9,8 Termometro , . . 10',4 11,4 12,2 6,0
Umidith relativa . 89 Ti 73 88 Umidità relativa .

82 85 51 ' 67
Umidithassoluta.7,33 8,02·8,09 7998Umidithassoluta,7,73 8,56 4,82-4,70
Vento . . . . . calmo SW SSW 8 Vento . . . . . . .

S S BSE calmo
VeloeWa in im.

. 0,9 ti,0
. 7,5 ß,5 Velocità in Km. . 5,0 6,0 6,0 0,0

Cielo. . . . . . . . coperto sole 10 stesso tratti Cielo. . . . . . . . coperto pioviggina coperto - tratti
fra cumuli sereni sereni
densi

OSSERVAZIONI DIVERSE OSSERVAzIONI DIVERSE

Termometro: Mass. C.= 14,4 -R.= 11,20=Min. C.= 8,8 -R.= 6,40. Termometro: Mass. C. = 12',0 .
-R.:= 9,60 -- Min, C. - 9,10 •R. = 7,20.

Pioggia in 24 ore, mm. 2,8. Pioggia in 24 ore, mm. 1,5.
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TELEGRAÈMI METEORICI Alare agitato lungo la costa ligure,
delPUmeio centrale di meteorologia Probabilità: venti freschi meridionali; clolo vario con ptoggie spo-

cialmente al nord ; temperatura relativamente elevata.

Roma, 5 gennaio 1886.

la Eur0Ta prossione notabilnlente bassa alle latitudini settentrionali
o cresc':nte piuttostð uniformemente dal nord al sud. Norvegia meri-
diour le 732,
'In Italla nello 24 ore barometro disceso da 5 ad 1 mm. dal nord

mi sud;.ploggerello o nebbio al nord; venti deboli del : quadrante ¡
temperatura aumontata.

Roma, 6 gennato 1886.

Basse pressioni Baltico 738 ; alto Spagna, Algeria 788. Italia baro-

metro secso 3 mm. con niccola depressione Genova 750. Venezia 761,
Palermo 76).

Ieri cielo nuvoloso con poca pioggia e venti 3° quadrante ; sla-

mano nuvoloso o coperto con venti 36 quadrante da deboli a forti.

Stamani cielo generalmente coperto; alte correnti e venti deboli a Probabilità: venti meridionali da freschi a forti; pioggie special-
freschi specialmente del 3 quadrante; barometro variabile da 761 a mente nord c centro; temperatura olevata.

270 mill, dal nord a Malta.

IJstino utheiale deHa Borsa di commercio di Roma del dì 5 gennaio 1886

VALORE PREZZl FATTI

GooixxNTO a contanti CONNNTI TERIUNE
V A L 0 R 1

rs o Aper ura rt ra C ura

Rendita italiana 5 . . . . . . . . . i' luglio 18E6 - - - - - - - - -

Detta detta 5 . . . . . . . . .
i' gennaio 1886 - -

-

- ·-- 96 25 - - 6 46 -

batta detta 3 . . .-. . . . . . t' ottobre 1885 - - - - - - - - -

CerG. sol Tasaro mies. 18ô0-64. . . > - - - - 93 42 | - - - -

Poetito Romano, Blount. .'. . . . . > - - 97 10 - - - - - -

Ðetto Rothschild. ; , . : , . . . . . 1° dicemb. 1885 - - IM 50 - - - - - -

Obbli ni Beni Ecoles. 5 0/0. . . . t' ottobre 1885 - - - - - - - - -

Obbl oni Municipio di Roma. . . i' gennaio 1886 500 500 - - - . - - - -

Obbi as. Città di Roma 4 0}O (oro) . . i' ottobre 1885 500 500 472 > - - - - - -

A -R ,Coint. de' Tanacchi, . . > 500 500 - - - - - - -

Obb detto 6 0}O . . . . . . . » 500 - - - - - - - -

-sustrlaen, , : .-. . e. . . . . > - - - - - - - - -

Banea Nazionale Itan.m. . . . . . . . i•gennaio 1886 1000 750 - - - ... - - -

Banca Romana . ; . . . . . . . . . . . > 1000 1000 1023 a - - - - - -

Banca Generale . . . . . . .:. . . . . . .» 500 250 - - - - - ô20 75 -
Societh Gen.~di Credito Mob. Ital. . . . » 500 400 - - -

'
- - - .

Obbl. Societh Immobiliare. . . . . . . P ottobre 1885 500. 500 499 - - - - - -

Banco di Róma . . . . . . . . . . . . . i' gennaio 1886 ð00 250 - - --- - - - -

Detto (az. stamp.) . . . . . . . . . . .
- - 400 - - - .... - - -

Az..Società di Credito Meridionale. . i' gennaio 188ò 500 250 520 - - .- - - -

Cart. Cred. Fond; Banco klanto Spirito, i' ottobre 1885 500 500 459 » - - - - - -

Fondlaria Incendi ro) . . . . . . .
I' gennaio 1886 500 100 - - - - - - -

Fondisi'la Vita . ... . . . . . . .
- 250 125 - - - - - - -

Boo. Acq. Pia (az. sta.). . . i' gennaio 1886 500 500 1780 > - - - - - -

Detta- Certincati provv. . . . . . . .
- 500 200 - - - - - - -

Obbhgazioni' detta . . . . . . . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Boo. It. Iier condotte d'acqua (oro) . . » 500 250 540 > - - - - - -

Anglo-Romana per l'illum. a gas . . i' gennaio 1886 500 500 i 30 > - - - - - -

Gas Certificati provv . . . . . - . . .
- 500 166 - - - - - - -

Compagnia Fondinrbrltellana. . . . . - 150 150 - - - - - - -

8. F. del Mediterraneo. . . . . . . . .
- 500 500 563 > - - - - - -

Ferrovio Complementari. . . . . . . . - 200 200 - - - - - - -

Ferrovio Romane . . . . . . ... . . . l' ottobre 18ô5 E00 200 - - - - - - -

Telefoni ed applicazioni elettriche . . - 100 100 - - - - - - -

Str Ferrate Meridionali . . . . . . i' gennaio 18f6 500 500 - - - - - - -

O ioni detto . . . . . . . . . . . - 500 500 - - -. ---· - - -

Bu MerldionaR 6 0)O (oio) . . . . . - 500 500 --- - -- --- --· - -

Comp. R. Ferr. Sarde as. preferenza . - 250 250 - - - - - - -

Azioni-Immobniart . . . . .,. . . , , . t•gennaio 1886 500 262 - - .... - - 774 » -

Roe. del Molini o Magaz. Gen. . - . . . 250 250 - - - - - - -

Detta Certificati provvisori . -. . . . - 250 200 - - - - - - -

Soc. de' Materiali laterlzi. : - · · -. . . - 250 250 375 » - - - - - -

Soc. delle min'. e fond, di antimonio . i• ottobre 1885 250 250 340 m - - - - - -

Beonto C A MB I
' PREZZI FATTI:

MEDI PATTI NO3 INALI
Rendita Italiana ö 0/0 (i' gennaio 1886) 96 45, 95 47 ½ fine corr.

8 OIO · Franoia-. . . . . 908. - - 99 45

& Ô[0
.

Londra. . . . . .

Vienna e Trieste ' 90 g. ...

Germania . . . . 90 g. ... ... -

Sconto di Banea 5'010; - Ïnteressi sulle antielpazioni 5 0¡O.

E sinadeo: A. Praat.

Banca Generale 620 50, 621 fine corr.

Banco di Roma 137 fine corr.
Ázioni Immobiliari 772 ½, 773 ¼, 773, 774, 775, 775 % fine corr.

Societh dei Molini e Magazzini Generali 431 fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
del Regno nel di 4 gennaio 1886:

Consolidato 5 Ol0 lire 96 463.

Consolidato 5 0(0 senza la cedola del semestre in corso lire 94 203.

Consolidato 3 010 nominalarlire 61 500.

Consolidato 3 OIO id. senza cedola nominale lire 60 210.

V. Taoccat, Presidente.
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(2' pubblicazione)
AVVISO.

Si fa noto che, avanti il Tribunale
civile di Roma, l' seziorie, nell'udienza
del giorno 5 febbraio 1886, avrà luogo
Pincanto, in grado di sesto, dei se-
guentí fondi, espropriati a danno di
Falli Ereilia, Pasquini Teresa, Madda-
lena, Angela e Giovanna:

Lotto 1. Vigna ed orto nell'interno
di Roma, presso le Terme di Caracalla,
con tre mgressi, in via S. Balbina,
n. 3, l'uno, con casa colonica, stalla e
rimessa, e gli altri due in via Anto
niana, an. 3, 4, con altra casa colo-
nica, dell'estensione di ettari 3, are 7
e centiare 34, distinto in catasto coi
nit. 281. 586, 587, 311, 312, 313, 314,
315, 316, 317, 318, 591, 592, della
mappa 12· del rione Ripa.
Lotto 2. Vigna fuori porta San Lo-

renzo, in contrada Malabarba, ai ci-
Vici nn. 8 e 12, segnata in catasto coi
nn. 9t, 91-B, 91-1, 91-i-B, 183, 92, 93,
della mappa n. 135, della quantith su-
perficiale di ettari 4, con casa colonica,
stalla, tinello e grotta.
L'incanto si aprirà per il primo lotto

sul prezzo di hre cinquantunmila tre-
centotrentaquattro (51,334) ed il se-

condo su hre ventisettemila quattro-
centodiciassette (27,417).
L'aggiudicazione sarà definitiva, a

favore del maggiore offerente.
4597 AVV. ATTILIO ÛAROSELLI proc.

N. 264

liaistero dei Lavori Pubblici
DIRE2IONE GENERALE DI PONTI E STRADE

Avviso di seguito deliberamento.
A seguito del simultaneo incanto tenutosi il 26 dicembro 1885, da questa

Direzione generalo e dalla Regia Prefettura di Girgenti, giusta l'avviso d'asta
del 2 detto mese, lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del
1 tronco della strada provinciale n. 66, da Palma di Mon-
techiaro per Licata a Terranova, compreso fra l'abitato di
Palma di Montechiaro ed il burrone della Portella, della lun-
ghezza, di metri 6830,

venne deliberato per la presunta somma di lire 125,945 50, dietro l'ottenuto
ribasso di lire ("I 25 per cento su quella di stima.
Il termine utile (fatali) per rassegnare offerte in diminuzione della detta

presunta somma di deliberamento, le quali non potranno essere inferiori al

ventesimo, e dovranno essere accompagnate dal deposito e certificati pre-
scritti col suddetto ayviso, scade col mezzogiorno del 20 gennaio corrente.
Tali offerte saranno ricevute indistintamente nei surriferiti ullizi; ma, ove

piti d'una ne fosse presentata, sarà preferita la migliore, e, se uguali, quella
rassegnata prima.

Roma, 5 gennaio 1886.
4510 Il Caposezione : AI. FRIGERI.

Provincia e Circondario di Caltanissetta

AVVÌSO.
11 presidento W1 Consiglio notarile

del distretto di Sciacca. "
Veduto il nuovo testo della tabella

del numero o della residenza dol no-
tari del Regno, approvato con R. de-
creto 11 ugno 1882, n. 810 (serie 2').
Visti articoli 10 e 135, 6• dapo-

verso, I testo unido delle leggi sul
riordinamento del notariato, approvato
col R. decreto del 26 maggio 1879,
n. 4900 (serie 2'), e l'art. 25 del i'ela-
tivo regolamento.

Rende noto :
Essere aperto il concorso per la

provvista at pos.o notarile vacante in
S. Anna, frazione del comune di Cal-
tabellotta.
I coñcorrenti dovranno presentare

le loro domande corredato dai neces-
sari documenti, entro quaranta giorni
successivi alla pubblicazione del pre-
sente avviso.
Potranno concorrero al detto posto

tutti gli espiranti del Regno, compresi
i notari esercenti,
Sciacca, 2l dicembre 1885.

4628 11 pres.: I. MONTALBANO.

RETTIFICA. - Nell'avviso n. 4540,
pubblicato nella Gaaretta iale
(supplemento 2 gennaio 188 devo
leggersi 58and•smo e non dolfo,
enma venne pubblicato.

REGIA PRETURA

(3' pubblicazion
^

1VIUNICIPIO DI SAN CATALDO DEL QUINTO MANDMTO I ROMA,

che ordina laDr sCt t vi needi deposito Essendosi col giorno 2 corrente gennaio proceduto al.l'appalto dei daz' di
An a c 'ess

nella Cassa depositi e prestiti agli consumo del comune,.governativi, alldizionali e comunali pel quinquenmo domicilio,
eredi del depositante. dal i' gennaio 188ô al 31 dicembre 1890, ed essendo stato aggiudicato prov- Io sottoscritto usciere dèl &*Visoriamente al signor Caramazza Filippo per l' annuo estaglio di lire inan
Sul ricorso di Muzzi Cesare, Serafina 122,300,

mento ho citato per la se¢0Tida volta
e Luigia in MartiniFerdinandoe Mac- , .

Saverio Fiorentim del fu?0iacomo a
caferrt Albina ved. Muzzi, tutti del

Il sottoscritto rende di pubblica ragione che da o i sino alle oro 11 anti- comparire avanti la detta Trotura nel
comunè di S. Giovanni in Persiceto,

meridiane del giorno 7 gennaio 1886 s1 accettano le offerte non minori del giorno 4 febbraio 1880 per sentiro di-
perchè sia dichiarato essere essi gli ventesimo a norma di legge• chiarare, cho un piccolo appezzamento
unici eredi di Muzzi Lui i fu Simone. Scorso detto termine senza che sieno state presentate nuove offerte di mi- di terrego posto fuori Porta S. Pan-
Jl Tribunale civile di klogna, se. glioramento, come sopra espresso, l'appalto de'suddetti dazi resterà definiti- crazio nell'implanto del censo erronea-

zione prima, ha proferito il seguente vamente aggiudicato al signor Caramazza Filippo a norma di legge. mente venisse a lui inteitato; e debba
Dooreto San Cataldo, il 3 gennaio 1886. ora intestarsi a Benedetto Quadrini,

Visto il ricorso coi documenti -Ri- Il Sindaco: SAL. BAGLIO.
colla condanna alle speso e danni. Cork

t utnrisultarenni medesnimi4emhne u 4632 Il Segretario comunale: V. Dr PIETRA. M R 0 e

mune di San Giovanni in Persiceto, (l' pubblicazione) maR niä, 5 gennaio 880.

I e a orzo i 5 sednza fapr tes ntmi Società Generale di Oredito Nobiliare Italiano L'usciere del 5' maa , di R Ir
.

n
i·aße la iigla i eMa II'irenze-Genova-Rozna-Torino

4618 FRANCESC LLO

i a redet irse gl un
SOCIETÁ ANOMIRA

AV

erendi del fza La zi di
Capitale nominale L. 50,000,000 - Capitale versato L. 40,000,000,

.

Il sottoscritto notaio end a to ch
spet a a Cesare, Serafina e Luigia Il Consiglio d'amministrazione ha l'onore di prevenire i signori azionisti in seguito ad incarico avtito dal s

Muzzi un terzo per ciascuno del capi- che -conforme agli articoli 35 e 36 degli statuti sociali l'assemblea generale gnor
Gio. Battista Sestili,1 tuton det

t IleaddiL e rela lentere edag ordinaria è stata fissata pel giorno 11 del prossimo mese di febbraio• cmin dreeenneeo e

defunto Lui i Muzzi li 10 ott bre1884
L'assemblea avrà luogo alle ore 12 meridiane presso la sede della Societh Roma, in data o 1885, cWil

alla Cassa epositi e prestiti di Bolo, in Firenze, via Butalini, n. 35, ed avranno diritto di intervenirvi tutti quelli giorno 23 genna alle ore 10

gna, vincolata la quarta parte dell'in- azionisti che hanno fatto il deposito delle loro azioni, ni termini dell'art. 32 antim., presso il 5 0 s dio, posto in
tiro dal diritto di usufrutto spettante degli statuti sociali.

via del Previo n. 29, si ÿrocederà alla
er legge alla vedova Maccaferri Al- Ordine del giornos ','endita, medianto esperimento d'asta
ina ; di conseguenza .che la restitur i. Relazione del Consiglio d'amministrazione ·

- col, metodo della candela irergino, d
zione della detta somma e relativt ' qui appresso descritti fondi
fl•íltti deve operarsi dalla Intendenza . 2. Presentazione ed approvazione del resoconto esercizio 1883; Primo-lotto,
di Finanza di Bologna, servizio depo. 3. Nomina di ammiilistratori; Terreno seminativ0 posto nel tÄrri-
piti e prestiti, ai predetti Cesare, be- · 4. Nomina dei sindaci e dei supplenti. torio. di Tivolta Vocabolo Spartilhmi-
paßge e LuigiaMuzzi in Martini ed a Firenze, 5 gennaio 1886. glia, confinaato 11 princip.e Massimi,
Maceaferri Alþma vedova Muzzi nei 4621 L'Amminisiratore delegato: L. BALDUINO. (ratelli Lollt ed Accademia Ecclesia-
modi e terrum che verragno stabiliti slion, segr.hto in catanto-ad ¤..832,
uana uvun uussa useuna un cuenu one -o..e a , un ale as ou, stimato lire
eigegyno abbia ciò che gli spetta. (16 pubblicazione) MONTE DI PIETA DI ROMA• ¾3 67.

Bologna, ‡3 novembre 1885. MONTE DEI PASCHI DI SIENA Il bilancio preventivo del Montð di! Secondo lotto .

Per detto 'l'ribunale SEzIONE CENTRALE. Pietà di Roma, per l'esercizio 1886, Terreno seminativo -posto nel terri-

Il Pres. F. Caropeing, Per tutti gli effetti di ra one si de- dallo ore
10 ant. alle 2.pom, di ciascun torio di Tivoli, vocabolo Pratarello;

E, Barattini vicecanc nunzia lo amarri ento del ibretto di giorno, tranne i festivi, dal giorno 7 confinante Egidio Corronari,-il Doma-
•

questo Istituto n. 037, come al vol. 18 a
tutto il giorno 16 del corr, mese di nto, salvi ecc., distfato in catasto col

Il presenté decreto si pubblica a
a. c. fõ0, intestato a Bellanti ne' Ciac- gennaio, sarà esposto nella segreteria n. 345, sezione 3', di are 119 20, sti-

norma dell'art. fit regolamento per cheri Giulia di Firenze, sul quale ò uell'Opera pia stessa, a norma di mato lire 929 24.
la _Cassa depositi e prestiti, difIldando inseritto un credito di lire 668 06 in quanto è disposto nell'art. 10 del re- Le condizioni ed i jatti dellä vendita
pinunque intenda fare opposizione a

ca itale golameato in esecuzione della legge sono ostensibill. presso detto ufficio
provvedersi a norma di legge, - Per P •

. , 5 agosto 1862, n. '153, notarile.
oopia conforme. Dal blonte dei Paselp' Dalla somreteria del Monte di Picth Tivoli, 29 dicembre 1885.
Bologna, 4 dicembre 1885. Siena, 5 gennaio 1880· di Roma, Îl 4 gennaio 1886. GIOACCHINo dott. FArrm

4063 Avv. Enn,to Russi proc. 14628 11 Provveditore: F. RUnlNI, 46t# 11 begretario: FARNESE. 4619 NOÊ8iO BrchiVista.
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MU.NICIPIO I3I BARLETTA COMUNE DI PALO DEL COLLE

'AVVISO D'ASTA a termini abbreviati - Appalto della riscos-
aioise d i Âegnenti dazi di consamo, per la durata dal P gen-
naio 1886 « tátto dicembre 1888, su gli annui estagli come ap-
presso designati, sulla off'erta di ventesimo presentata dal signor
ßtimiièrÏ Ëichele fu Ruggiero.
Generi diversi

, .
. . L. 69,310 50

Olio vegetale . . » 29,410 50
Dalle óre 11 ant. del 15 corr., si procederà sul palazzo comunale, sito in

via'Municipio, numero 78, innanzi al sindaco, od a chi ne farà le veci, alla
púbblica e definitiva gara per l'appalto della riscossione dei suddetti dazi,
in,distinti lotti, col metodo della estinzione della candela vergine, in confor-
mitå del vigente regolamento sulla Contabilita generale dello Stato.

I'aggiudicazione sarà proclamata a favore degli ultiuii e migliori offerenti
in aumento degli annui estagli como innanzi fissati, qualunque sarà il nu-
.mero dei concorrenti.
' La riscossione del dazio avrà luogo a norma delle leggi e regolamenti in
vigore sui dazi consurno ed in conformith delle tariffe, dei regolamenti o ca-
pitoli d'appalto stabiliti dal municipio.
Non säranno aËcettate öfferte infenori a lire 10.
Éli estagli anmiali saranrio versati nella Cassa comunale in 36 rate uguali
nelle scadenze 10, 20 e 0 i ogni mese, e per l'olio metà dell'annno estaglio
al $1 dicembre, e meth in 10 rate mensili, a cominciare la prima scadenza a
fine pimaio, o sotto la strotta osservanza dei suddefti capitoli di appalto.

Avviso d'asta per l'appatto del dazio consumo,

11 sottoscritto sindaco del suddetto comune rende pubblicamente noto che
alle oro tre pomeridiane del giorno 11 corrente mese di gennaio, nell'uflicio
di polizia urbana, messo in piazza del Mercato, si procederà agli incanti per
l'appalto dei dazi di consumo di questo comuno per la durata di anni cinque,
a cominciare' dal 1° gennaio 1886 al 31 dicembre 1890, e per l'annuo canone
di lire ottantottomila.
L'asta seguirà ad estinziono di candela vorgine, e con le altre cautele ri-

chieste dai regolamenti in vigore.
Tutte le spese andranno a carico dell'aggiudicatario definitivo, comprese

quelle di diserzione d'asta finora avvenute.
I capitolati d'oneri sono visibili nella segreteria comunale nelle ore di

uflicio.
Per essero ammesso all'asta, ogni aspirante dovrà depositare presso la te-

sorcha comunale la somma di lire 8,800, e versgre presso l'ullicio ove.ei
tepgono le subastilire 2500 per le spese.
I fatali per produrre miglioramento di ventesimo scadrango alle oro 8 po•

meridiane del'giorno 18 gennaio 1886.

Ogni voce in aumento non potrà ossere minore di lire 100, e l'aggiudien-
tario definitivo sarà considerato in possesso sin dal giorno i* gennalo 1886,
per lo che sarà sompré calcolato da questo giorno l'obbligo nell'appaltatore
di corrispondere le rate del suo appaltó, senza dritto ad alcuna eodezione o

escomputo, e accettare quel tanto che avrà potuto dall'amministrazione co·
munale riscuotersi in economia.

Palo del Colle, 2 gennaio 188ò.
-Per essere ammesso alla gara bisognerà presentare un fldeiussore solidale
e. solvibile, di soddisfazione nella Öiunta municipalo, e depositare lire 300

,per ciascun lotto per anticipo di speed degli atti, salvo le tasse di registra-
zione ; adichè depositare una cauzions in rendita sul Gran Libro od in bi-
gliettodi deposito sottoileritito da persona di nota solvibilità e di soddisfa-
zionè della Giunta pol valà'e della nietà di un'annata di estaglio por ogni
loti "

ong a tutti visibili nell'ufficio comunale le taritfe, i regolamenti e capi-
toli di appalto.

Earletta,65 gennaio go.
' '

Visto -. Il Sindaco: P. CAFIERO.
iôli Il Segretario: F. GmONN.

It ISg'E¶TUILA DI TERONA
ASTA DEFINITIVA per Pappalto novennale della manutenzione
dellä strada nazionale n. 15, detta militare, dal conßne Man-
tovano

.

a qteello Trentino, colla diramazione da Castelnuovo a

Feichiera.
Nel termine dei fatali, scaduto alle oro 2 pomeridiane del.23 dicembre u. s.,

essendo tuto offerto il ribasgo di lire 12 01 per cento sul prezzo di provvi-
soria aggiudicazione, uri nuovo e definitivo incanto avrà luogo in questa
P;efettura, col metodo delle'schede segrete, alle ore 2 pomeridiano del
giornos23 corrente mese, avanti al Regio prefetto o a chi ne farà le veci.
2 Le schede di offerta dovranho recàre il ribasso di un .tanto per cento sul
pre'azo.amfuo di lire 5943 73

L'impréia resta SincoÌata all'osservanza del vigente capitolato generale a

tinija per gli appagti dei lavori pubblici di conto dello Stato e di quello
speciale,per l'appalto in parola, visibili in questa R. prefettura nelle ore
diuflicio.
n Il cauzione provvisoria é fissata in lire 700, e quella definitiva nella misura
di una metkdel prezzo armuo d'ãggiudicazione; ambedue da effettuarsi presso
tina tesól'eria provinciale in nuinerario o in titoli del debito pubblico al va-
lore di horsa nel giorno del deposito,
.Le spesa tutte inerenti agli atti d'asta ed al contratto sono a carico dello
aggimlicatario, il quale dovrà per lo stesse depositare la somma di lire 750,
halvo congaglio.
" Per.cssere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare :

a) Un cortificato di moralità.rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
l'autorità del luogo di domicilio.del-concorrente e legalizzato nella firma dal
prefetto o sottoprefetto;

b).,Cil attestato di un irigegnére, confermato dal prefetto o sottoprefetto, il
qualo aid stato rilasciato da.noil pfh di sei mesi ed assicari che il concorrente,
0.la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità ed
in sua vece i lavori di manutenzione, ha le cognizioni e capacità necessarie
per l'eseguimento degli obbli);hi inèrenti all'appalto, di cui si tratta;

c) Il certificato di eseguito deposito della suddetta cauzione provviso,ria.
Se non si presentassero offerenti, l'appalto resterk definitivamente aggiu-

dicato a colui sull'offerta-dol quale si riapre l'incanto.
Yorona, addì 2 gennaio 1886.

,
4013 Il Segretario: GERARDI,

4633 IL SINDACO FF.

JEtegia refettura di Verona
AVVISO D'ASTA ad tmico ineago per l'appalto del lavoro ur-
gente di sistemazione dell'argine sinistro d'Adige, nella loca-
litå detta liorto'di San Giovagni e Passo gl'Óngaro, ilei ko-
muni di San MicheÌe extra e San Martino Iluon Albergo.
L'asta si terrà in questa Prefettura alle ore É pom. del giorno 25 gennaio

corrente, avanti al R prefetto o a chi ne fãi•h le Ÿeci.

_Essa avrà luogo, in conformith al dispostp dell'art.,87, comma A, del vi-
gente regolamento di contabilith géneraleidellö Stato, mediante -schedo so-
grefe di presehtarsi all'äeta o da fai•si'poWonire in plegohigilläto all'autorità
che präsiede illásià per Reizo della posta, ovvero coñaegriá'ndol persorial-
monté o3dcendolo consegnare a tuttoSil ioino ch'e~precide iluello el-
l'asta.

L'importo totale dei lavori, soggetto a ribasso, è di lire 46,265.
Nelle schede i concorrenti dovranno indicare il prezzo pel quale si offrono

di assumere l'appalto.
Il lavoro sisdovrà eseguire nel termine di 70 giorni naturali consecutivi.da

quello della donsegna.
I?impresa resta viteolata all'osservanza del vigente capitolato generale a

stampa per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato e di quello
speciale per l'appalto di cui trattasi, visibili, coi tipi, Iri gpeitä Pfef¿ttita
nelle ore d'ufficio.
La cauzione provvisoria è fissata in'lire 2400, e quella definitiva nella mi-

sura di un decimo del prezzo di aggiudicazione; ambedue da effettugisi
presso una Tesoreria'provinciale del Regno, in numerario o in titoli del he-
bito Pubblico, al valore di Borsa nel giorno del deposito.
Le spese tutte inerenti agli atti d'asta ed al contratto sono a carico.del-

l'aggiudicatario, il quale dovrà per le stesse depositare la somma til lira 750,
BSÌVO CODguagho.
Colle schede di offerta i concorrenti dovranno produrre, a parte o contem-

poraneamente :
a) Un cortificato di moralith rilasciato, in tempo prossimo all'incanto,

dall'autorità del luogo di domicilio del concorrente e legalizzato nélla firma
del prefetto o sottoprefetto;

b) Un attestato rilasciato da un ingegnere, confermato dal prefetto o sot-
toprefetto, di data non anteriore a sei mesi, il quale assicuri aver l'Àspirante
dato prove di perizia e di sufficiente pratica nell'eseguimento o nella dire-
zione di altri consimili lavori pubblici o privati.
Qualora il concorrente non possa provare tale idoneità e presenti in Vece

sua una persona che riunisea le condizioni suespresse, e alla quale egli si
obblighi di affidare l'esocuzione delle.opero, l'ufficiale' che presiede all'asta
potrà ammetterlo all'incanto.

c) Il certificato di eseguito deposito della suddetta. cauzione provvisoria.
L'aggiudicazione si farà, seduta stante, in via definitiva, e avrà luogo an-

che nel caso che fosse presentata una sola offerta.
Verona, 2 gennaio 1886.

4038 Il Segretario: GERARDI.
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Banca Pogsolare &gricola di Lucera
gli ažionisti sono invitati all'aisemblea kenerale pel 17 corrente, in prima

congóc ion§, pel 20coi·rent in se nda convocazione, alle pre 5 pom.
éöl seguente

Ordine del giorno:
i. Approvazioni dei conti dello genioni 1881 e 1885;
2.'Nomina di rneth dei membri del Consiglio d'amministrazione;
. Nomina dei Sindaci.
Lucera, 2 gennaio 1886.

4602 Il Presidente : RAFFAELE PETAILI.

Municipio di Torre Annunzinta
AVVISO D'ASTA.

Essendosi presentata in tëmpo utile dal signor Pasquale Fusco fu Ludovico
un°qfferta di migliorame to superiore al vigesimo del prezzo di aggiudica-
none,
Si notifica che nel giorno 13 del corrente mese, alle ore 11 ant., si proce-

dära nolla sala municipale, ed avanti al sindaco, all'incanto ad asta pubblica
e diflinitivo deÌíborimenfo per l'appalto del hazio consurno governativo, ad-
dikiiàË1e o dazio di consuma comunaÏe, a norma del dapitolato relativo a

detto appallo, fatto dalla Giunta municipale addì 3 dicembre 1885, modificato
ngÌ di 23 detto.
L'aphalto concerne:
La riscossioxio del dazio consumo governativo, addizionale e dazio comu-

nale pel quinquennio 1886-1890, in base della taríŒa e regolamenti approvati
dal Consíglio comunale addÏ 3 dicembre 1885.

sönlinÃ dUppallo sai•h pagata in centoventi uguali rate ed in ogni 15
iorni nglÀ Tesóreria coiriunale.
Il capitólato di apiialt delíberato dalla Giunta municinale, e la tariffa das

ziaria e relativo regolamento approvati dal Consiglio comunale trovansi ded

poeitati nella regreteria del Alunicipio, con facoÌti a chiunque di prendernd
vgiéne nolla oro di uf'ficio.
Per essere amiliessi all'incanto dovranno gli aspiranti comprovare di aver

fatto nella Tesoreria confunale il deliosito di lire trentamila ín contanti od
fri rendita ÍtalÏáfiä al ¡ibrtitore o azioni al latore della Banca commerciald
locale, e di un biglietto di tenuta di lire ventimila accettato dalla Giuilta, o
titölf di reridita dello Stato al Ilortätore, oå azioni klella Banca locole o

contanti.. '
•

L'asta seguirà mediante estinzione di candele ed in aumento della somma

di lire 3596830.

L'aggiudicazione avrà luogo quando anche siavi un solo offerente. Se poi
nessuno si prèsentasse per fare un'ulteriore offerta di aumento, l'appalto ri-
inarrh definitivamente aggiudicato al signor Fusco. '

Dell'appalto sarà fatto regolare contratto. Nell'atto della stipula l'aggiudi-
catario dovrà dare la cauzione definitiva di lire centomila in contanti o ren-
dita italiana al pórtatore, od in azioni al latore della Banca locale, o di lire
centossessantamila in benifondi posti nella'provincia di Napoli o di Salerno.
Si dovrà inoltre dare un biglietto di tenuta di lire sessantacinquemila, ac-
cottato dalla Giunta, od altra somma consimile in titoli al latore di rendita
dello Stato, in azioni della Banca locale od in contdati.
Tutie le spese .di asta, compreso quelle di tassa, di registro, bollo e cou-

tratto, cedono a carico dell'aggiudicatario. All'uopo i ooncorrenti all asta
dovranno depositate presso il segretario comunale lire quattordicimila con-

tanti.
Addì 7 gennaio 1886.

.

Visto - 11 Sindaco: AVALLONEa
4ß41 Il Segretario comunale : D. PALUMBO.

MTJBilOXPIO DI VENEZIA.

,Ativiso d'asta per miglioramento del centestmo.
In 60tformith all'avviso 23 dicembre a. p. pari numero nel giorno 2 cor-

reilte mese si) tenuto il primo espetimento d'asta per l'appalto della forni-
tura decennale del nuovi cippi in pietra per la demarcazione dei tumuli nei

cimiteri comáali in Venezia e nella frazione di Malamocco e della manu-

tenzione dei cippi vecchi sul prezzo fiscale di lire 4û,849 (quarantaseimila
ottocentoquarántanove).
Avendo il signor Galvan Domenico offerto il ribasso del 15 per cento cor-

rispondente a ire 7027 35, perciò il prezzo fiscalo viene ridotto a lire 39,821 65
(trentanovemila ottocentoventuna e contosimi sessantacinque) per il quale fu
ed esso aggiudicata l'asta salvo l'esito dei fatali.
Si avvertono quindi gli aspiranti che, fino alle ore 2 pom. del giorno sett.e

corrente, si accetteranno offerte di ribasso non minori del ventesimo, debi-
tamente caatate con deponto di lire 4684 (quattromilaseicentottantaquattro).

Veneziá,' ß gennaio 1886.
11 Sindaco: D. DI SEREGO ALLIGHIERI.

4023 Il Segretario: MEMMO.

HU¾ICER*IO DI li'OT'E E&

Prestito 187'S de11a Citt i Pátenza
2;a ESTRAZIOl9E --- Obbligazioni esirstle:

N. 0763 439 554 11N '10 g' pg
Potenza, i' gennaio 1886.

4587 Il Sindaco l B. DOTI.

Intendenza Provinciale di Finanza i Udine
Avviso per miglioria

non inferiore al ventesimo del prezzo di'aggiudicazions.y
Si rende noto che in relazione all'avvtso d'asta dal ornd iff Èovembre

prossimo passato, nn. 36879-9506, l'aiipalto peEun ri'oveliriio~dello sýaëcio al-
l'ingrosso dei sali e tabacclli in Codroipo, venne delÏberato sulla provvigione
offerta di lire' 3 00 (lire tre centesimi zero) per ogni cento lire anl pjayzo di
vendi'a dei sali, e di lire 0 70 (lire zero o centesimi settaritd) per Øgni cento
lire sul prezzo di vendita dei tabaceþi.
L'insinuazione pertanto di migliori flerte in diminuzione delle preindicato

somme, le quali non dovranno essero inferiori al ventosimo di:cese potrà
essere fatta all'ufficio di questa Intendenza nel termino'perontorio,dt giorni
quindici, decorribili da oggi, e scadente alle oro 12 meridiano del giorno 13
gennaio 1886.
La dichiarazione, per migliorare l'offerta deve essere.stesa in carta.bollata

da lira i 20 e deve essere corredata dell'attestato di:capacithr ads obbligarsi,
e dalla quitanza di Tesoreria pel deposito di lito millecinquecentol

Udme, addì 29 dicembre 1885.
.

4626 L'Intendente:.DABALA'.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI BÈÈÌJ
Avviso di segedio deliberamento.

A seguito dell'indanto oggi teiluid'da questa Prefettura gusta l'av
d'asta del 6 corrente mese lo e-:Te .

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla fornitËýË'e posa
in opera degli scamtfi necessarii a completare l'armamento
delle stazióni coinfrese sui tronchi da3elliiiiõ a Fëltär della
ferrovia Belluno-Feltre-Treviso,

venne delibel ato per la presunta somma di lire 75,623 49, dietro l'ottenuto
ribasso di lirá 19 03 per cento su quella di stima.
Il termine utile (fatali) per rassegnare offerte in diminúzione della detta

presunta somma di deliberamento, le quali non potralino essere hiferiori al
ventesimo e dovranno essere accompagnate dal deposito e'certilleati prescritti
col suddetto avviso, scade alle ore 11 arktimeridiäne del giorn'o'di'sabato 16
gennaio 1886.

Tali offerte verranno ricevute da questa Prefettura, ma ove pi¥di una no
fosso presentata sarà preferita la mfgliore e se uguall qdella' ra egnata
prima.

Belluno, 28 dicembre 1883.
4593 A. AIIARI, Delegato ai contratti.

JWIUkTICIPIO DI NAñDO '

Avviso per l'appalto del dazio consumo governadio.
Si deduce a pubblica notizia che nel di 25 (venticinque) ýnnaio 1886 alle

ore 3 pom; nell'ufficio delle guardie municipali, eito al latgd'Píazza in Nardb,
innanzi al sindaco sottoscritto, o chi per lui, si procederà al pubblico in-
ounto yet l'apµalto del daeiu uunsuum guvernativo.iu questo comune, per la
durata di anni cinque dal 1° gennaio 1886 sino al 31 dicembre 1890 e sulla
somma di annue lire diciassettemila duecento (lire 17,200)n
I patti che regolano il preseilte appalto sono racchiusi in apposito'capito-

lato esistento in questa seg eteria comunale ed ostensibile a chiunque voglia
prenderne visione.
La riscossione del detto dazio verrà fatta colla tariffa di terza classo dei

comuni aperti ed in conformith delle leggi, regolamenti ed i rtizioni in
vigore.
L'asta narå tenuta col metodo della candela vergino e collo alir norme

stabilito dal regolamento di Contabilità del 4 maggio 1885, ed ogni o erta in
aumento con potrà essere minore di lire 5.
Il termine utilo per prosentare offerte in aumento del veritesimoiandrà a

scadere il giorno nove febbraio 1886, coll'ora stabilita per laÁh iura deh
l'ufRcio.
Pór concorrere all'asta dovia depositarsi la somma di Ìiro cinquecento

(liro 500) per spese di subasta, le quali resteranno di tutto cari dell'ag.
giudicatario, ed oltro a ciò dovrà presentarsi sicura o solidale garenzia.

Nardó, 3 gennaio 1886. •

4612 Per il Sindaco': B. VETERE.
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Mutua Assicurazione Marittima di Ilio Marina La Deputazione Provinciale di Ferrara
- I signori'associati- sono convocati in assemblea geñerale ordinaria pel 31

gennaio.iBS6, alle oie 10 ant. nel locale ove ha sede l'associazione, per de-
liberare sull'ordine del giorno che si trascrive in ca16e.
Occorrendo una seconda convocázione, essa è fissata; fin d'ora, pel 7 feb-

braio 'successivo, Àlla medesimá ora.
Rio Marina, 30'dicembre 1885.

Il Direttore: LORENZO CIGNANI.
Ordine del giorno:

1. Nomina del Consiglio d'amministrazione;
2. Nomina dei sindaci;

NOTIFIOk
Cho procedutosi oggi stesso alla quinta estrazione del prestito emessé da

questa provincia per provvedere alle spese ferroÝiarie, i numeri sortiti delle
trentasei obbligazioni, che a nol•ma del piano di ammortamento di detto pre-
stito a datare dal l' aprile p. v. saranno rimborsato, sono i seguenti:
166 303 614 627 647 738 797 1067 1078
1123 1387 1445 1459 1659 1826 1865 1973 2105
2220 2276 2318 2394 2513 2577 2663 2677 3167
3246 3330 3467 3692 3752 3808 4034 4197 4346

3. Nomina del oassiere; Dalla Residenza della Deputazione provinciale, Ferrara, 2 gennaio 1886.
4. Bilancio e reparti passivi del 1885; Per la Deputazione
-5. Impiego di capitali. 4G27 4615 F. FIORANI.

ZL PREFETTO DELLA PROVINCIA 'DI RÒlVIA
Veduto l'elenco descrittivo degli stalfili da occuparsi per l'esecuzione dei

lavori della S. C. Q. dall'abitato di Bracciano al confine di Cerveteri, com-

pilato dall'ufficio del Genio civile in data 31 dicembre 1884.

.
Vedute le perizie delle indennità offerte per gli stabili occupati, e che sono

state accettate dai proprietari;
' Veduto risultare dagli atti che col decreto di approvazione del progetto
della strada suindicata si constató che l'opera era dichiarata di pubblica,
utilith, al termini dell'articolo 11 della legge 30 agosto 1868, n. 4613, e per
gli effetti di quella 25 giugno 1865, n. 2359;
Veduta la deliberazione adottata 'dal Consiglio comunale di Bracciano in

seduta 20 maggio 1880, con la quale valendosi della facòltà accordata ai Co-
mani dal citato articolo di legge, si riservò soddisfare le indennità dovute

per gli stabili occupati nel decennio concesso dal succitato articolo 11 della

ggo 30 agosto 1868, n. 4613;
eduti gli articoli 30, 53, 54 e 55 della legge 25 giugno 1865;

Deereta a

.

i. È autorizzata l'occupazione immediata degli stabili necessari per
secuzione dei lavori della strada suindicata e descritti nella tabella che fa

guito e parte integrante del presento decreto.
Art. 2. Il presente decreto ai termini dèlle precitate disposizioni di legge,

Tabella degli stabili di cui

dovra essere, a cura e speso del comune, registrato all'ufâcio del regßtro,
trascritto nell'utlicio delle ipoteche, notificato all'Agenzia delle tasse con i ild-
ces'ori documenti pet' la voltura catastale delle proprieth occupate, in testa
al tomune, inserito nella Gazzetta U//lciale del 12egrão, affisso per trenta

giorni consecutivi all'albo pretorio del comune, e notiflakto al domicilio dei
proprietati.
Art. 3. Coloro che hanno ragioni da far valore sulle indennità pottànno

produrle entro i 30 giol•ni successivi a quello della inserzione nella Gazzetta
Ut/iciale, di cui all'art. 2, e nei modi indicati nell'articolo Si della legge so-
vracitata del 25 giugno 1863.

Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termine, ed ove non siano prodotte op-
posizioni, si provvederb dalla Prefettura a dichiarare esigibili dai propñetai·i
le indennità loro dovute in base alle loro domande, corredate dei documenti
constatanti la proprieta e la libertà degli stabili, salvo il pagamento entro il
termine fissato dal Municipio.

Roma, addì 9 novembre 1885.

Per il Prefetto: GUAITA.
Registrato a Bracciano li 23 novembro 1885, registro 8 pubb., foglio 08, nu.

mero 2i5, esatte lire ceñtocinquantatre e contesimi 60.
12 Ricevitake: A.'LANDT.

si niatoi•Izza Poeemipazione.

COGNOME E NOME -
AMMONTARE

. ,

ÓEŠCIÙZIÖÑE ED INDICAZIONI ÒATASTALI ÖÈL'FOÑDO
c patermta .Parziale TMale

Aldõ igndini principo D. Camillo Occupazione di metri quadrati 11,082 12 di terreno in tenuta Vallerano, n. di moppa
fu Francesco, usufrutto por l'in- 149, 159, 156, 135, 135¡l, 116, 110, confinante con le tenute di Castel Giuliano,
tero e proprietario per la meta. flume Vaccino e fosso Vaccinella

.
.

.

Aldobrandini principe D. Pietro, Occupazione di metri quadrati 5608 35 di terreno boschivo, pascolivo e sterpato |
,
¡\eri'éltrametà. alire0,0030........... ..........

I

Branicka D. Sofla in Odescalchi Occupazione di metri quadrati 6.592 03 di terreno seminativo e pascolivo in vocabolo
- ducheissa di Bracciano. Sterpeti e Valigione. .

. . . .

Idem. Occupaziono di metri quadrati 6159 GG di terreno in vocabolo Roncone o Tre miglia
Idem. Occupazione di metri quadrati 3972 54 di terreno in vocabolo Condotti

. . . . .

Idem. Occupazione di metri quadrati 2997 60 di terreno seminativo, pascolivo in vocabolo
Molaro...........................

Idem. Occupazione di metri quadrati 3273 Di di terreno prativo in vocabolo Molaro.• . .

Idem. Occupazione di metri quadrati 18,451 42 di diritti di pascolo su terreni particolari .

Detrazione comc da dichiarazione fatta dall'ingegnere direttore dei lavori ed allõgati
- al verbale cioò lo particelle seguenti ai nn. 4 e 5

.

-Clonel Remigío fu Antônio I - · Occupazione di metri quadrati 11,624 58 di terreno seminativo, pascolivo, con i nu-
meri di mappa 181, 193, 140, connnante con altra proprietà del suddetto principe
Odescalchi, vocabolo Grottacatena ovvero Tre miglia . .

Idem. Occypazione di metri quadrati 3589 32 di terreno come sopra al numero di mappa 132

587 34

168 25

755 50

310 13
323 28
220 61

152 88
380 24
AS4 34

1896 48

513 12

313 87
107 68

Idem. 0ccupazione di metri quadrati 1867 31 di terreno seminativo, pascolivo, numori di

mappa 122, 123tl, 12312, 120it, 120¡2, connna con altra proprietà del principe
Odescalchi.......................... 4924

470 79

DILGrisostomo Pietro fu Bernar- Occupazione di. metri quadrati 1394 di terreno seminativo e pascolivo in vocabolo

dino. Baglione ovvero .Uomo Morto, mappa di Santa Lucia, n. 138 sub. 1. .
. . . .

37 11

Torlonia orincipe D. Alessandro Occupazione di metri quadrati 10,162 02 di terreno nella tenuta di Ceri, territori in

ductE di t'.eri e tenute annesse- vocabolo Cesaloni e Monte dell'oro, nqmeri di mappa 390, 394, 38011, 406, 186,
381, contlna con la macchia di Bracciano, tenuta di Valluterano o Monte 'Badone· 538 9

3185 44
4567

TUMINp RAFFAELF, Geren Tipograña dena GizzsTTA Stricm.m.


